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Presidenza del vice presidente O S S I C I N I

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

F I L E T T I , segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del 23 settembre.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E . Hanno chiesto con~
gedo i senatori Ariosto e Fabbri per giorni 5.

Disegni di legge,
annunzio di presentazione e assegnazione

P RES I D E N T E. t? stato presen~
tato il seguente disegno di legge:

dal Presidente del Consiglio dei mint,Stf:
e dal Ministro della difesa:

«Conversione in legge del decreto~legge
27 settembre 1982, n. 686, concernente nor-
me in materia di trattamento economico del
personale facente parte della forza militare
italiana impiegata in Libano» (2039).

Detto disegno di legge è stato deferito in
sede referente alla 43 Commissione perma~
nente (Difesa), previ pareri della 1a, della 3a
e della sa Commissione.

La 1a Commissione permanente, udito il
parere della 4a Commissione, riferirà all'As-
semblea nella seduta del 29 settembre 1982,
ai sensi dell'articolo 78, terzo comma, del
Regolamento, sulla sussistenza dei presuppo-
sti richiesti dall'articolo 77, secondo comma,
della Costituzione.

Disegni di legge, assegnazione

P RES I D E N T E. In data 24settem~
bre 1982, H seguente disegno di ,legge è sta~
to deferito

~ in sede referente:

alla 7a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti, ricerca scientifìi~
ca, spettacolo e sport):

BAUSI ed altri. «Modifica de11'artJicolo 34
del decreto del Presidente della Repubblica
11 luglio 1980, n. 382, concernente if riordi-
namento della docenza universitar1a, relativa
fascia di formazione nonchè sperimentazione
organizzativa e didattica» (1976), previ pare~
ri della 1a e della sa CommÌ>S'sione.

I seguenti di,segni di legge sono stati de~
feri t,i

~ in 'sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzi,onali, affari deLla PreslÌidenm del
Consiglio e deLl'interno, ordinamento genera-
le dello Stato e della pubblica ammiJnistn-
zione):

« Disciplina del tI1attamento ,di quiescenza
e di previden:l!a del personale degli enti sop-
pressi trasferito alle regioni, agli enti pub~
blici ed alle amministrazioni deLlo Stato»
(2021), previ pareri della sa, deLla 6a e de11a
11a Commissione;

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

«Ratifica ed esecuzione deHa Convenzio-
ne sulla sicurezza socia:le tra il Governo deJ.la
Repubblica italiana e il Governo della Re~
pubblica argentina, con P'rotocollo aggiunti-
va, firmata a Buenos Ai-res 11 3 novembre
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1981» (1958), previ pareri della 11a e della
12a Commissione;

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo in-
ternazionale del 1980 sul cacao, eon allegati,
adottato a Ginevra il 19 novembre 1980»
(1970), previ pareri della sa e della lOa Com-
missione e della Giunta per gli affari delle
comunità europee;

« Norme sull'esplorazione e Lacoltivazione
delle risorse mineraLi dei fondi marini»
(1975), previ pareri deLla la, deBa 2a,
della 4a, della sa, deL1a 6\ della 7a, della 8a
e della lOa Commissione e della Giunta per
gli affari delle comunità europee;

« Ratifica ed esecuzione de1l'AccoTdo di
sede tra il Governo della Repubblica italia-
na e la Forza multinazionale e OsseTVatolf,j
(MFO) per lo stabilimento in Italia del Quar-
tiere generale dell'organizzazione, fikmato a
Roma il12 giugno 1982» (2024), p:revi pareri
della la, della 2a, della sa e della 6a Commis-
sione;

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
il GovC'rno della Repubblica italiana e il Di-
rettore g.:;nerale della Forza multinazionale
e di osservatori, effettuato con Scambio di
lettere, con due Anegati, a Roma H 16 mar-
zo 1982, per la partecipa~ione dell'Italia al-
la Forza multinazionale e di osservatori nel
Sinai» (2037), previa parere della 4a Com-
missione;

alla sa Cornmissione permanente (Pro-
grammazione economica, bilancio, parteci-
pazioni stataIn:

Deputati CACCIAed altri; SCARAMUCCIGUAI~
TINI ed altri. ~ « Intervento straordinario a
favore dell'Ente autonomo di gestione per il
cinema» (2026) (Approvato dalla sa Commis-
sione permanente della Camera dei deputati),
prcvi pareri della la e della 7a Commissione;

alla 8a Com. missione permanente (Lavo-
ri pubblici, comunicazioni):

ORIANAe MARAVALLE.~ « Cessione in pro-
prietà degli alloggi dell'ex INCIS assegna-
ti ad ufficiali e sottuffidaili de:l1e Forze aT-
mate» (2015), previ pareri della la, della 2a,
della sa e della 6a Commissione.

Disegni di legge, nuova assegnazione

P RES I D E N T E. Il disegno di legge:
« Trattamento di quiescenza del personale
delle unità sanitarie locali» (1839) ~ già as~

segnato in sede referente alla 6a Commissio~
ne permanente (Finanze e tesoro), previ pa-
reri della P, della sa e della 12a Commissione
~ è stato deferito all'esame della la Com-

missione permanente (Affari costituzionali,
affari della Presidenza del Consiglio e del-
!'interno, ordinamento generale dello Stato
e della pubblica amministrazione), previ pa-
reri della sa, della 6a e della 12aCommissione.

I disegni di legge:

CONSIGLIO REGIONALE DELL'UMBRIA.
« Omogeneizzazione del trattamento di quie-
scenza e previdenza del personale regionale.
degli enti sub o pararegionali e degli enti
locali» (1590);

CONSIGLIO REGIONALE DELLA TOSCANA. ~

« Omogeneizzazione dei trattamenti di quie-
scenza e di previdenza del personale regio-
nale, degli enti dipendenti dalla Regione,
nonchè degli altri enti locali» (1628);

CONSIGLIO REGIONALEDEL VENETO. ~ « Omo-
geneizzazione dei trattamenti di quiescenza
e di previdenza del personale regionale, de-
gli enti sub~regionali, nonchè degli altri enti
locali» (1660)

~ già assegnati in sede referente alla 6a Com-
missione permanente (Finanze e tesoro), pre-
vi pareri della l", della Sa e della 11" Com-
missione ~ sono stati deferiti all'esame del-
la la Commissione permanente (Affari costi~
tuzionali, affari della Presidenza del Consi.
glio e dell'interno, ordinamento generale del-
lo Stato e della pubblica amministrazione).
previ pareri della sa, della 6" e della 11" Com-
missione.

Disegni di legge, richiesta di parere

P RES I D E N T E. Sul disegno di leg-
ge: « Disposizioni per la difesa del mare»
(853-B) (Testo risultante dall'unificazione di
U11.disegno di legge governativo e di un dise-
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gno di legge di iniziativa dei deputati Luc~
chesi ed altri) (Approvato dal Senato e mo-
dificato dalla loa Commissione permanente
della Camera dei deputati) ~ già deferito
in serle referente alla sa Commissione perma-
nente (Lavori pubblici, comunicazioni), pre-
vi pareri della P, della 5a e della 7a Commis-
sione ~ in data 23 settembre 1982, è stata
chiamata ad esprimere il proprio parere an-
che la 9a Commissione permanente (Agricol~
tura) .

Disegni .di legg~,

~

presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. A nome della 4a
Commissione perL1anente (Difesa), in data
22 settembre 1982, il senatore Giust ha pre-
sentato la relazione sul disegno di legge:
« Programmi di ricerca e sviluppo ~ AM-X,

EH~101, CATRIN ~ in materia di costruzio-
ni aeronautiche e di telecomunicazioni»
(1816).

GovernQ, trasmissione di documenti

P RES I D E N T E. Il Presidente del
Consiglio dei ministri, con lettera in data 21
settembre 1982, ha trasmesso, ai sensi del.
l'articolo 30, quinto comma, della legge 20
marzo 1975, n. 70, la relazione sull'attività
svolta nel 1981, sui bilanci di previsione per
l'anno finanziario 1982 e sulla consistenza
degli organici dei seguenti enti pubblici.

Istituto italiano per il medio ed estreiliO
oriente (ISMEO);

Ente autonomo esposizione triennale in~
ternazionale delle arti decorative industnali
moderne e dell'architettura moderna ~

«Triennale di Milano»;

Ente autonomo «La Biennale di Ve-
nezia ».

La predetta documentazione sarà inviata
alla la Commissione permanente.

Svolgimento di interpellanze

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca lo svolgimento di interpellanze. Le pri-

me tre concernono l'attuazione della legge 22
marzo 1978, n. 194, e la prevenzione dell'abor~
to. Saranno svolte congiuntamente. Se ne
dia lettura.

F I L E T T I , segretario:

GOZZINI, ULIANICH, LA VALLE, ROMA~
NO, BREZZI, LAZZARI, OSSICINI. ~ Ai
Ministri di grazia e giustizia e della sanità.
~ Rilevato che, dopo le amp-ie, app.rofondite

e appassionate discussioni del 1976-78, il Par-
lamento non ha mai d1s:cusso le relazioni mi~
ni,sterialii S'ullo stato di attuazione della leg~
ge :t1. 194 del 22 maggio 1978, di cui all'ar-
ticolo 16 della legge stessa;

ricordato che il Min.istro dJ grazia e gi,u-
sti:oia del tempo, senatore Bonifacio, ebbe a
dire nella seduta del Senato del 10 magglO
1978, concludendo Ja discuss-ione generale.
«Con profonda soddisfazione .il Governo
prende atto che la tesi, aberrante sul piano
costituzionaJ1e, sul piano civile e sul pi'ano
morale, secondo la quale l'aborto costitUiÌ~
rebbe contenuto ed oggetto di un diritto di
libertà, ha ricevuto una secca smentita e una
non equivoca p]pulsa dalla quasi totalità dei
Gruppi .politici che compongono il Parlamen-
to. Questa ,smentita e questa ripu1sa giLEti~
ficano e rendono apprezzabile la più volte di-
chiarata volontà che la proposta di legge, se
approvata, da nessuno venga intesa come fi-
nalizzata alla ccsiddetta libertà dell'aborto
ma, nella cor-retia interpretazione e nella do.-
verosa applicazione delle sirngole disposdzio-
ni e delle nuove sLrutture in essa previste,
diventi d:nv.ecestrumento per raggiungere il
più nobile, &1piÙ. alto obiettivo di libertà
dall'aborto. B sulla base di tale valutazione
che il Governo, mentre so11ecirtale forze po-
Litiche e sociaJj a dare un preZJÌoso contribu~
to nell'opera diretta a prevenire e disincen~
tivaTe l'aborto, assume il formale impegno
che ogni sforzo sarà dÌ1retto, per la parte
di sua cornrpetenza, a dare il ,Inassimo di ef.
ficienza a quelle strutture, a quegli interven-
ti che sono predisposti al fine di aiutare la
dorula ad optare non per l'aborto ma per
la vMa della sua creatura, ,in coerenza con
l'articolo 1 del disegno di legge »;
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tenuto conta che, nella campagna refe-
rendaria del 1981, proprio questa interpreta-
ziane della legge, condivi,sa e sastenuta da
maIm autarevali difenso.ri dellla legge 'stessa,
convinse non pochi elettani a n~\Spingere la
proposta abrogativa del « MaVlimenta per la
vita »;

constatata che la relazkm,e del Ministro.
della 'sanità per il 1981 registra una stabiliz-
zazione quantitativa del fenomeno. a livella
nazionale, dò che permette eLi ritenere in
via di canclusione il periada di rodaggio. del-
la legge e quindi richiede al Parlamento. di
esaminare lo. stata di attuaziane della legge
stes'Sa in tutta il suo camplesso,

gLi,interpellan.ti chiedano. di conascere:

1) quali iniziative si intendano. prendere:

a) per ottenere da tutte le Regioni la
tempestiva e campleta traSiIDissiane dei dati
(articolo 16, secanda camma);

b) per superare il perdurante squHi-
bnia nella pTesenza di consultoni fra Nard
e Sud del Paese;

2) quali cause si ritiene abbiano deter-
minata recentemente una cantrazione nella
vendita di antiJConcezionali;

3) per quali ragioni nan si faccia cenno,
nelle relazioni milcisteriaLi, dell' apera di dis-
suasiane dall'aborto. J:1iahiesta ai cansultori
dal .prima comma dell'articola 5 della legge
(<< aiutare la danna a rimuavere le cause che
la parterebbero all'interruzione della gravi-
datnza ») e dei :nisultati, anche minimi, ma si-
gniflcativi,eventualmente conseguiti;

4) se non s1a ravvisabile in certi campar-
tamenti dei medici e degLi o.peratari consul-
toniali, che Siilimitano. a regis<trare la valan-
tà della danna e a rilasciare eon burocratica
auto.maticità il relativa certificata, i:l reato.
di omissiane di atti di ufficio.;

5) per quali ragiani non si trovi, nelle
rela~iani ministeriw1i, ailcun dato. relativa al-
le cause di aborto. in base aHa quadruplice
distinzione enunciata nell'articala 4 della
legge;

6) per quali ragiani nuLla si dica, nelle
relaziani ministeriali, SUii casi di reddiva,
la riduzione dei quali £ina ai limiti minimi
deve essere una degli o.biettivi primari della
legge;

7) quali misure si intendano. prendere
al fine di scoraggiare le recidive e di incen-
tivare la prevenzio.ne;

8) quaLi dati si abbiano. ~n oJ:1dinealla
evoluzione degli abarti casiddetti Sipo.ntanei
e relative campHcaziani;

9) quali r1sultanze emergano. in ardine
aHa callaboraziane fra consultori pubblici e
assaciazioni di volontariata, callabarazio.ne
prevista dall'articola 2 della legge, secon-
do. camma.

Pur condividendo. ,l'opiniane del Ministro.
della sanità sUli tempi lunghi necessari per-
chè un castume nuavo dillmerita di pracrea-
ziane casciente e responsabile s<iaffermi, gli
interpellanti ritengono. di daver ,rilevare, nel-
le relazioni in questione:

a) una netta sfasatura idsrpetta alla di-
chiaraziane programmati.ICa del Gaverna del
1978, sopra r:icordata;

b) Ulna inaccettabtle rassegnaziane a
Ulna gestiane della legge incoerente con l'ar-
ticolo. 1 (nel quale 10 Stata, le Regioni e gli
Bnti locali 'sono chiamati a pramuavere e
sviluppare servizi socio-sanital1i e altTe inizia-
tive ({ per evitare che l'aborto. sia usato ai fi-
ni della limitazione delle nasoite ») e finaliz-
zata esolusivamente all' eseroiZJio di un dirit-
to di libertà che tale non è nelle intenzioni
del legis<lato.re.

(2 - 00500)

BOMPIANI, JERVOLINO RUSSO, DEL
NERO, MARIOTTI, FORNI, BOMBARDIE-
RI, SPEZIA, BOGGIO, SCHIANO. ~ Al Mi-
nistro della sanità. ~ Premessa:

che nan si passano. condividere le affer-
maziani cantenute all'inizia della relaziane
annuale presentata dal Ministro. peT il 1982
sulla stato di attuaziane della legge: ({ Narme
per la tutela saciale della maternità e sul-
l'interruziane valantaria della gravidanza»
(n. 194 del 1978), depasitata pressa la se-
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greteria del Senato, secondo la quale la stes-
sa legge sarebbe « maturata in un clima di
compromesso fra opposte tendenze », ma
deve invece essere rivendicata la più ferma
opposizione che nelle Aule parlamentari e
nel Paese ha svolto la Democrazia cristiana
contro l'introduzione del principio dell'in~
terruzione volontaria della gravidanza al di
fuori di ogni sePio accertamento oggettivo
di una compromissione grave per la salute
materna non altrimenti evitabile (concetto
dell'aborto terapeutico);

che, pur nel giudizio largamente nega-
tivo sul testo della legge n. 194 del 1978,
come votato a stretta maggioranza dal Par~
lamento, esistevano affermazioni di princi-
pio contenute neLl'articolo 1, ~nerenti alla tu-
tela della vita del concepito, largamente con-
divisibili;

che era stato largamente previsto dagli
interpellanti ed ampiamente divulgato, sia
in sede parlamentare che al di fuori del
Parlamento, che la normativa così come ap-
provata avrebbe dato luogo al più indiscri-
minato ricorso all'aborto volontario per mo-
tivazioni personali diverse dall'interessamen-
to dello stato di salute nei termini e nei
limiti previsti dalla nota sentenza n. 27 del
1975 della Corte costituzionale, realizzando
di fatto il ricorso all'aborto come metodo
di contenimento delle nascite,

gli interpellenti chiedono di conoscere:

1) per quali motivi nelle relazioni mi-
nisteriali (1980-81-82) non compaiono dati
statistici, anche approssimativi, sulle varie
categorie di « motivazioni» o « indicazioni»

che hanno portato ad un così rilevante au-
mento dell'interruzione volontaria della gra-
vidanza nel corso degli ultimi tre anni;

2) perchè non compaia alicun dato in
merito all'opera preventiva dell'aborto affi-
data particolarmente ai consultori pubblici
in base agli articoli 2 e 3 della legge me-
desima;

3) perchè non si sia rilevato alcun dato
in merito al ricorso abituale all'aborto vo-
lontario che pur è noto verificarsi in larga
misura da parte di un crescente numero di
donne;

4) perchè non siano fornite cifre rela-
tive alle complicazioni immediate ed a di-
stanza seguite all'interruzione volontaria del-
la gravidanza;

5) per quali ragioni non siano fornite
valutazioni circa il pesante condizionamen~
to eseroitato, da talune amministraziOlIli, vero
so gli obiettori di coscienza.

Gli interpellanti ritengono di rilevare, nel-
le suddette manchevolezze delle relazioni,
non solamente insufficienze gravi neNa pre-
disposizione deLle rilevazioni statistiche, sia
a livello di scheda individuale che nei com-
piti di elaborazione e trasmissione dei dati
affidati alle Regioni, ma soprattutto !'inac-
cettabile tendenza a considerare con superfi-
cialità il fenomeno dell'aborto volontario.
In definitiva, ritengono confermata dalle re-
lazioni ministeriali quelJa intrinseca contrad-
dizione Lnterna aille varie disposizioni della
legge n. 194 che la rende non solo voluta-
mente ambigua, ma sostanzialmente inagi-
bile nei confronti di una seria prevenzione
dell'aborto stesso, cosa che gli interpellanti
non hanno omesso in ogni occasione di de-
nunciare all'opinione pubblica.

(2 - 00508)

JERVOLINO RUSSO, BOMPIANI, CO-
DAZZI, SAPORITO, DEL NERO, MARIOT-
TI, D'AGOSTINI, DELLA PORTA, NEPI,
D'AMELIO, FIMOGNARI, SCHIANO. ~ Al
Ministro della sanità. ~ Premesso che, a
quattro anni dall'entrata in vigore della leg-
ge 22 maggio 1978, n. 194, continua ad au-
mentare il numero degli aborti legali;

constatato che ~ a quanto risulta an-
che dalle relazioni presentate sia dal Mini-
stro della sanità che dal Ministro di gra-
zia e giustizia ~ non risulta posto in esse-
re un vaHdo ed ,incisivo impegno per la pre-
venzione dell'aborto,

gli interpellanti chiedono di conoscere
quali interventi il Governo intende promuo-
vere o effettuare, nell'ambito del proprio po-
tere di indirizzo e coordinamento, al fine di:

organizzare una valida azione di pre-
venzione, non intesa esclusivamente come
azione contraccettiva, ma tale da fornire
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un valido ed effettivo aiuto alle madri in
difficoltà che desidePino portare a termine
la gravidanza;

coordinare e utilizzare a tal fine l'azio~
ne dei consultori familiari superando l'at~
tuale fase che li vede, in molte regioni, ine~
si stenti o spesso finalizzati ad una logica
di incentivazione dell'aborto;

utilizzare effettivamente a fini di pre-
venzione i finanziamenti a ciò destinati dal~
la legge n. 194;

utilizzare, sempre a fini di prevenzio~
ne, le forze di volontariato e lo stesso im-
pegno dei medici obiettori di coscienza;

operare, in particolare, per la preven-
zione dell'aborto nelle minorenni e perchè
!'interruzione volontaria della gravidanza
non sia usata come mezzo di contraccezione;

limitare il ricorso alla recidiva;

incentivare un'azione positiva di edu~
cazione al rispetto della vita.

(2 ~ 00509)

G O Z Z I N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

G O Z Z I N I . Signor Presidente, signor
Sottosegretario, colleghi, nell'ambito delle
funzioni di controllo parlamentare, il dibat-
tito odierno mi pare assuma una particolare
importanza, perchè è il primo dibattito sul~
l'attuazione di una legge particolarissima co~
me la legge n. 194 del 1978. Particolarissi~
ma per il dibattito lungo e appassionato cui
dette luogo nel paese e nel Parlamento; par~
ticolarissima perchè esprimeva un profondo
rinnovamento giuridico (la depenalizzazione
dell'aborto, l'auto determinazione della don~
na, eccetera); particolarissima, perchè lo spi-
rito e la lettera della legge tendevano a pro~
muovere anche la lotta contro l'aborto e la
finalità della riduzione del fenomeno attra-
verso altri mezzi che non fossero più la pre~
visione penale, del tutto inattiva.

Lo Stato, con questa legge ~ si disse e si
è ripetuto ~ non è neutrale, ma contrario
all'aborto. Da questo punto di vista la di~
chiarazione del Ministro di grazia e giusti~

zia del tempo ~ l'eminente collega senatore
Bonifacio ~ che abbiamo ampiamente ricor~
dato nella nos>tra linterpellanza, mi sembra
di valore determinante quanto alle intenzio~
ni del legislatore, quanto alla ratio della leg~
ge. « Non la cosiddetta libertà di aborto, ma
il più alto e più nobile obiettivo di libertà
dall'aborto ». « Il Governo ~ disse Bonifacio
~ assume il formale impegno di operare se-
condo le strade aperte dallla legge per preve~
nire e disincentiVlare l'aborto con quegli in~
terventi predisposti wl Uine di aiutare la don~
na ad optare non per l'aborto, ma per la vita
della sua creatura, in coerenza con l'articolo
1 del disegno di legge », quell'articolo che
trova unanime o quasi unanime consenso.
Coerenza con l'articolo vuoI dire: l'aborto
non è diritto civile.

Questo modo di interpretare la legge ~

modo per noi assolutamente corretto ~ è
stato ampiamente confermato in più occasio~
nL Mi limiterò a citare due esempi-. In sede
dottrinale, in una tavola rotonda promossa
dalla rivista « Democrazia e diritto », con il~
lustri giuristi, moralisti, medici, specialisti
di vario tipo si afferma che «l'aborto non
viene assunto come valore positivo, come di~
ritto di libertà o diritto civile, ma come real~
tà che l'ordinamento e la società devono cer~
care di controllare e, soprattutto, di supera-
re, sia pure in tempi lunghi ». Questo punto
di vista viene condiviso e confermato piena~
mente da un giurista come Paolo Barile. In
secondo luogo, sul piano degli operatori re~
gionali che la legge chiama a compiti mol~
to precisi ed importanti, citerò un documen-
to dell'assessorato ai servizi sociali della re~
gione Emilia Romagna, dove tra l'altro si
legge: «vogliamo la convergenza e la coll2-
borazione di ogni forma democratica orga-
nizzata, disponibile all'impegno e al dialogo
per una politica preventiva dell'aborto quale
la legge n. 194 ci indica nel suo spirito e nel~
la sua lettera... Tutti abbiamo di fronte il
problema di una coerenza pratica rispetto
all'assunto comune che definisce l'aborto
una risposta comunque negativa alle ipotesi
che ciascuno percorre. Il punto essenziale è
questo: collocare la legge n. 194 ~ si legge

ancora in questo documento dell'assessora~
to ~ dentro una politica di prevenzione del
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l'aborto e di complessiva tutela della ma-
ternità ».

Per questo non credo (è il primo punto
di dissenso dalla relazione ministeriale) che
si possa parlare di compromesso, ~nnanzj,.
tutto per le ragioni che giustamente il colle-
ga Bompiani ribadisce nella premessa della
sua interpellanza (non vi fu certo un com-
promesso tra maggioranza e minoranza) e
inoltre perchè gli -emendamenti che ill Sena-
to elaborò tra iii febbraio e il maggio del
1977 risultarono da un pieno accordo delle
varie parti che componevano la maggioranza,
accordo proprio nel senso che la dichia:rezi~
ne di Bonifacio e gli altri esempi citati espri-
mono. In base a quegli emendamenti e a
quegli acc'Ordi, si gius.Hficò quel titolo solo
apparentemente contraddittorio, e certo
molto ambizioso: «Norme sulla tutela S'O-
oiale delila maternità e sulla interruzione vo~
lontaria della gravidanza ».

In questi anni (siamo 'Ormai nel quinto
anno di applicazione della legge) rIa preoccu~
pazione maggiore è stata quella del funzio-
namento delle strutture sanitarie per l'ese-
cuzione tempestiva degli interventi in rela-
zione alle difficoltà di varia origine e moti-
vazione, in particolare per il numero eleva-
to degli 'Obiettori di coscienza.

Tra parentesi, anche se degli obiettori di
coscienm non abbiamo parlato nella nostra
interpellanza, direi che, alla luce dell'espe-
rienza, l'articolo 9 della legge è certo da con-
siderare imperfetto, sia perchè non prevede
per gli obiettori corrispettivi di partecipa-
zione alle attività dirette ad evitare l'aborto,
sia perchè non consente, 'o almeno la legge
è stata interpretata così, l'obieziane limitata
al sola intervento, ma estende l'obiezione
stessa anche allle procedure, procedure che
secondo lo spirito e la lettera della legge do-
vrebbero essere dirette propria a rimuove-
re le cause che inducano la donna all'abor-
to. Ricordo come emendamenti in tal sen~
&'0furono presentati dal senatore Bompiani
nel 1978, ma non furono approvati farmal-
mente, anche se sostanzialmente la maggio-
ranza era pienamente d'accordo con gli
emendamenti stessi, a causa della necessità
di varare la legge per evitare il referendum
che incombeva di lì a poche settimane.

Ringrazio il Sottosegretario per Ja solle~
citudine (abbastanza inconsueta dato che l'in~
terpellanza porta la data del mese di luglio
e c'è stato di mezzo il feriale, seppur trava~
gliato, mese di agosto) ma forse l'importan-
za del tema avrebbe richiesto la presenza
del Ministro.

Alla fine della relazione il Ministro si au-
gura che essa sia esauriente; io devo pur~
troppo rispondere subito che nan lo è affat-
to (non lo erano, del resta, neanche le pre-
cedenti relazioni) proprio perchè considera
soltanto il funzionamento delle strutture
abortive. Si sarebbe davvero infedeli alla leg-
le ed alla coerenza con l'articalo 1 se a que~
sto punto, nel quinto anno di applicazione,
ormai in via di stabilizzazione la quantità
del fenomeno, come si rileva dalla relazio-
ne, non ci si preoccupasse anche, e saprat~
tutto, di una attuazione rigorosa di tutte le
parti della legge nella prospettiva di ridurre
a poco per volta il fenomeno.

Vorrei dire due parole sul referendum che
ha visto la maggioranza favorevole alla leg-
ge passare dal 51 per cento del Parlamento
al 67 per cento del corpo elettorale. L'esito
del referendum non deve affatto metterci
tranquilli, se vogliamo, come dobbiamo, es-
sere rigorosamente fedeli allo spirito ed al-
la lettera della legge approvata dal popolo.
Guai se leggessimo l'esito del referendum,
certamente molto positivo per colaro che
hanno difeso la legge e l'hanno approvata a
suo tempo, come una tacita approvazione an-
che dell'attuazione della legge così come si
è andata verificando in questi anni, che è
una attuazione soltanto parziale. Anzi nel-
l'esito del referendum c'è da considerare an-
che il fatto che la proposta radicale, che più
si avvicina all'aborto come diritta civile, di
libertà, è stata respinta dal corpa elettarale
con una maggioranza dell'87 per cento, mi
pare, o qualcosa di più; cioè quasi nove ita-
liani su dieci hanno confermato la legge nel
suo complesso e hanno respinto quella con~
cezione.

Nella campagna referendaria fu molto sot-
10lineata questa lettura della legge come
strumento non soltanto per far uscire il fe-
nomeno dalla clandestinità, con tutte le sue
conseguenze negative, ma anche per combat-
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vere l'aborto alle radici e rimuoverne le cau~
se. Devo dare atto all'onorevole Berlinguer,
in modo particolare, di essersi impegnato
nella campagna referendaria proprio su que-
sto terreno e in questa prospettiva.

Citerò almeno un suo intervento: «Deve
essere chiaro che, sia come difensori della
194, sia come comunisti, noi non consideria-
mo l'aborto come una conquista civile o un
fatto positivo. La legge non approva, nè fa-
vorisce l'aborto, così come non accettano e
non approvano l'aborto le donne che per
questa legge hanno lottato, e lo Stato che
l'ha promulgata. Dunque non siamo aborti-
sti, perchè consideriamo l'aborto un male
per i traumi che sempre produce nella don-
na, per il danno che procura al corpo so-
ciale. Se difendiamo la legge è perchè que-
sta tenta di porre rimedio a quel male ».

Ricordo la presa che ebbe, nella campagna
referendaria, lo slogan (mi pare proprio di
fronte comunista) che diceva: perchè nel tuo
futuro non ci sia più l'aborto. Io penso che
in quel 67 per cento ~ mi pare un' opinion~
fondata ~ c'era indubbiamente una parte
che vide nel mantenimento della legge, al di
là delle convinzioni morali, religiose, filoso-
fiche di ciascuno, un elemento di comodo:
mi fa comodo che la legge ci sia. Ma c'è sta-
ta anche una parte probabilmente ampia di
quel 67 per cento che ha votato no alla ri-
chiesta di abrogazione avanzata dal Movi-
mento per la vita, proprio nella prospettiva
che ho sostenuto ora. Nella relazione del mi-
nistro Altissimo, quella del primo periodo
in cui egli ricoprì la carica di Ministro, cioè
nel 1980, c'è un'affermazione clamorosa, che
avrebbe probabilmente portato acqua al mu-
lino del Movimento per la vita se fosse sta-
ta rilevata. Infatti vi si legge che «le anti-
nomie contenute nella legge hanno alimenta-
to le polemiche, ... perchè la tutela statale"
del diritto alla procreazione, la tutela della
vita umana dal suo inizio con i vari compiti
dei consultori, ... appaiono in contrasto con
i procedimenti che riconoscono l'autodeter-
minazione finale della donna nella decisione
di interrompere la gravidanza ». Un'afferma-
zione di questo genere è di una gravità ec-
cezionale, perchè stravolge quella che era
~tata l'intenzione del legislatore, bene espres-

sa nella dichiarazione del senatore Bonifa-
cio, allora Ministro.

Vengo alle domande specifiche che l'inter~
pellanza pone e mi trattengo solo su alcune.

Per quello che riguarda i consultori ~ il
n. 3 e il n. 4 ~ c'è un elemento su cui la re-
lazione attuale tace, di cui invece faceva pa-
rola la relazione Aniasi del 1981, dove si di-
ceva che le somme destinate ai consultori,
i finanziamenti, risultano pressochè intatte,
cioè non spese. Cosa ne è di questi stanzia-
menti, previsti dalla legge n. 194 e dalla leg-
ge sui consultori familiari del 1975?

Si potrà dire che l'ipotesi di omissione di
atti di ufficio nel comportamento degli ope-
ratori consultoriali è oltranzista, o ultronea
come dicono i giuristi; ma io ritengo di no
e per una semplicissima ragione. Infatti la
stampa, forse l'esperienza personale di cia-
scuno (la mia certamente sì) ci danno noti-
zia di casi in cui la donna, che è andata al
consultoI1io, ha potuto trovare una solida-
rietà operante che l'ha messa in condizioni
di portare avanti la gravidanza. Dirò di più:
conosco un medico fiorentino, niente affatto
cattolico, anzi laicissimo e miscredente, non
obiettore ovviamente, il quale ritiene suo do-
vere, a termini di legge (è lui che mi ha fat.
to venire in mente l'idea di omissione di
atti di ufficio), pur non avendo uno stretto
obbligo, di fare tutto quello che può, infor-
mando, cercando interventi e via di seguito,
per far recedere, per dissuadere, non morali-
sticamente ma operativamente, per supera-
re le cause obiettive e materiali che induco-
no la donna all'aborto.

Ricordo di aver visto, proprio durante la
campagna referendaria, un filmato (se non
vado errato della Rete 2 della RAI, ma que-
sto non ha nessuna importanza) in cui l'au-
tomatismo della procedura o addirittura la
incentivazione all'aborto erano clamorosi:
in pratica, alla donna veniva semplicemen-
te dato un modulo da firmare.

È chiaro che un comportamento di questo
genere nei consultori dà ragione in qualche
modo alla tesi di chi si oppone alla logica
della legge ritenendola ambigua e ipocrita;
tesi che trova poi nell'affermazione che ho
letto della relazione del 1980 del ministro
Altissimo, una sorta di conferma. Dirò di
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pm: nell'inchiesta conoscitiva che condu-
cemmo in Commissione giustizia del Senato
tra il 1978 e il 1979, in data 20 marzo 1979
ascoltammo i rappresentanti del Movimento
per la vita. Come risulta dal resoconto som-
mario, il dottor Pirovano, uno di questi rap-
presentanti, dichiarò che il Movimento per
la vita « intende svolgere una resis,tenza sul
piano culturale contro il prevalente aborti-
sma che si manifesta largamente anche nei
consultori pubblici, così da deviare la legge
dalle finalità che il legislatore con essa si
proponeva ».

Un'altra questione che ci sta molto a cuo-
re è quella che riguarda le recidive. Se, come
pare (ma dalla relazione non emerge nessun
dato preclso), le recidive, cioè le donne che
abortiscono di nuovo dopo tre mesi o sei
mesi aumentano, la legge è davvero fallita.
Nel modello ISTAT D12 si legge, al nume-
ro 8: gravidanze precedenti, parti, aborti,
spontanei, interruzioni a norma di legge.
Perchè allora non si rileva nei prospetti que-
sto dato delle recidive? È un dato, mi sem-
bra, estremamente importante. Vorrei ricor-
dare che nella Repubblica democratica tede-
sca, cioè nella Germania dell'Est, non è con-
sentito l'aborto dopo sei mesi. Dopo sei me-
si esso può essere consentito ma solo con
il pagamento di un ticket. Devo notare che
avevo già posto questo problema in una in-
terrogazione del 5 maggio 1981. Chiedevo al
Ministro della sanità l'andamento delle reci-
dive, cioè del ricorso ripetuto all'aborto da
parte dello stesso soggetto. Questa interro-
gazione rimase senza risposta ~ succede
spesso, purtroppo ~ e non solo S'enza rispo-
sta, ma devo pensare, senza alcuna atten-
zione da parte degli uffici ministeriali.

Concludo dicendo che, a nostro avviso,
l'intenzione del legislatore, la ratio della leg-
ge debbono ancora trovare pieno riscontro
non solo nella realtà, ma a cominciare dalle
relazioni ministeriali che risultano assolu-
tamente estranee alla filosofia, all'intenzione
della legge e risultano molto vicine a quella
filosofia di tipo radicale che il corpo eletto-
rale ha respinto nella misura di 9 italia-
ni su 10.

Invece questa intenzione, questa ratio, que-
sta filosofia della legge sono importantis-

sime, non solo S'ostanzialmente al fine di ri-
durre il fenomeno, di lottare contro di esso
perchè nel nostro futuro non ci sia più l'abor-
to, ma anche al fine di superare poco per
volta, di consumare del tutto prima o poi
quella opposizione di principio che giusta-
mente e legittimamente il senatore Bompia-
ni ribadisce nella sua interpellanza, così da
creare al più presto possibile un clima di con-
senso generale nei consultori, nel paese, per
cui ad un certo momento all'attività con-
sultoriale possano partecipare anche gli
obiettori.

E vorrei citare anche, come uiltimo rife-
rimento, una risoluzione del Parlamento eu-
ropeo in data 29 gennaio 1981 sulla condi-
zione della donna nella Comunità europea,
dove si dice: «Il Parlamento deplora che il
numero degli aborti praticati per limitare le
nascite continua a crescere ... che nei paesi
in cui esistono legislazioni in materia vi
sia spesso insufficienza di attrezzature e pos-
sa delinearsi la tendenza a considerare l'abor-
to come un intervento normale e sufficiente
di per sè a risolvere i problemi della donna.
Reputa che l'aborto debba essere considera-
to solo come soluzione estrema ... invita la
Commissione ad impostare un programma
che consenta di ridurre il numero degli abor-
ti prevedendo segnatamente eccetera ... ».

Noi ci opponiamo quindi risolutamente
alla rassegnazione di cui parla l'ultimo ca-
poverso della nostra interpellanza. Il sena-
tore Bompiani parla di superficialità; certo
si può parlare di superficialità nel senso che
una visione unilaterale, parziale della legge
è un contributo a quel fenomeno della bana-
lizzazione dell'aborto che va contro l'inten-
zione del legislatore italiano e va contro l'in-
tenzione del Parlamento europeo che ho let-
to ora. È una rassegnazione, direi, che giuri-
dicamente potrebbe anche configurarsi co-
me violazione di legge, ma che politicamente
deve senza dubbio giudicarsi come una visio-
ne scorretta e una mancata esecuzione della
legge stessa. (Applausi dall' estrema sinistra).

B O M P I A N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.
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B O M P I A N I . Signor Presidente, si~
gnor Sottosegretario, ho ascoltato ora lo
svolgimento della interpellanza presentata e
svolta dal senatore Gozzini e non ho diffi~
coltà a riconoscermi in molte delle osserva~
zioni, anche se non in tutte, che egli ha pro~
posto.

n mio intervento e !'interpellanza che pre~
sento alla vostra attenzione, a nome anche
di altri colleghi della Democrazia cristiana,
vogliono avere un taglio leggermente diverso
affinchè anche da questo dialogo, in questa
Aula, si possa fare il punto di questa tragica
vicenda che è la legge n. 194. Credo che deb~
ba essere soprattutto criticato il metodo mol~
io approssimativo e fortemente carente se~
condo il quale, a mio parere, viene adempiu.
to quanto è previsto dall'articolo 16 della
stessa legge 194; poi, e questo naturalmente
è il fondamento delle nostre preoccupazioni,
devono essere criticati i criteri, le modalità
con le quali viene gestita la legge stessa, cri-
teri che traspaiono molto chiaramente dalJa
lettura della relazione. Pur non condividel1~
do ovviamente la legge 194, voglio dare mo-
tivazione di questa nostra preoccupazione
anche per invitare il Governo a predisporre
provvedimenti opportuni e per richiamare
tutti coloro che sono coinvolti in qualche
modo dalla legge 194 al rispetto di quelle
parti e di quegli articoli della legge stessa
che si propongono la prevenzione dell'abor~
to e che linvece ormai' l'esperienm di circa
quattro anni ci dimostra che vengono com-
pletamente disattesi.

Vorrei fare qualche considerazione sul pri~
ma punto, cioè sul metodo con il quale
vengono forniti a noi e all'opinione pubbli~
ca dati sull'attuazione della legge che ritenia-
mo insufficienti per valutarne gli effetti. Già
il senatore Gozzini si è soffermato su que-
sto aspetto, ma vorrei entrare più nel vivo
della relazione del Ministro della sanità. Per~
chè questi dati devono, secondo noi, esser~
considerati insufficienti? L'articolo 16 dice
chiaramente: «Entro il mese di febbraio
a partire dall'anno successivo a quello del~
l'entrata in vigore della presente legge il Mi~
nistro della sanità presenta al Parlamento
una relazione sull' attuazione della legge stes~
sa e sui suoi effetti, anche in riferimento al

problema della prevenzione. Le regioni sono
tenute a fornire le informazioni necessarie
entro il mese di gennaio di ciascun anno sul-
la base di questionari predisposti dal Mini-
stro. Analoga relazione presenta il Ministro
di grazia e giustizia per quanto riguarda le
questioni di specifica competenza del suo
Dicastero ».

Dunque il problema è quello di definire
gli effetti della legge anche in riferimento
al problema della prevenzione, e non sem-
plicemente in rapporto agli aspetti sanitari
~ cioè la durata della degenza, le caratteri-
stiche del metodo di interruzione, le compli-
cazioni a cui si è andati incontro ~ che in-
vece sono quelli presentati nella documenta-
zione ministeriale. Questo, dice l'articolo 16,
si ottiene attraverso le informazioni neces-
sarie che entro il mese di gennaio di ciascun
anno le regioni devono far pervenire al Mi-
nistero della sanità sulla base di questionari
predisposti dal Ministero.

Ora si tratta di verificare quali informa-
zioni vengono richieste e quali comunicate
e, se riteniamo che siano insufficienti, sta-
bilire se la causa vada ricercata nella ina-
deguatezza dei questionari. Vorrei sottolinea-
re che la legge parla di questionari predispo-
~ti dal Ministro e non genericamente dal
Ministero, ciò che sottolinea la responsabili-
tà diretta del Ministro nell'approvazione del
questionario: questo va sottolineato.

Le informazioni che ci vengono comunica-
te nella relazione del Ministro della sanità
presentata il 2 aprile 1982 derivano dalla
« Scheda di interruzione volontaria di gravi-
danza» che, riconosco, opportunamente in
questa relazione per nostra conoscenza è sta-
ta inserita all'allegato 1 della relazione stam-
pa. Detta « scheda» fornisce una serie di da-
ti classificati come «notizie sulla gestante
e sulla gravidanza» ed altri dati classificati
come «notizie sull'interruzione della gravi-
danza ». Ciascuna delle due parti comprende
nove rubriche dotate di diversi items. Il com-
plesso delle informazioni ha consentito al
Ministro di presentare una relazione corre-
data da 32 tabelle con le quali si analizza
il fenomeno « aborto volontario» sotto vari
aspetti.
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Orbene non c'è dubbio che nell'insieme la
documentazione di questa relazione, che è la
terza sull'argomento, è più ricca di dati sta~
tistici rispetto alle precedenti e questo fatto
ci sembra naturale ove si ritenga che il sj~
sterna informativo abbia necessità di un ro-
daggio per porsi a regime, anche se debbo
uguahnente affermare che ~ a mio giudi-
zio ~ 3 anni sono molti per una fase di ro-
daggio del sistema informativo. Ma il punto
dolente non è questo; il problema è che, nel-
la predispostzione delle voci che devono es~
sere raccolte dalla scheda individuale di in-
terruzione volontaria della gravidanza, man~
cano proprio quelle notizie che dovrebbero
documentarci sui motivi che portano la sin-
gola gestante a chiedere e ottenere l'inter-
ruzione volontaria di gravidanza ed a veri~
ficare se in quella circostanza è stata at-
tuata o no quella « azione informativa» ~

non dissuasiva, ma che già di per sè stessa
diventa un canale idoneo (come abbiamo
sentito anche da casi ricordati dal senatore
Gozzini) per la dissuasione ~ sulle possibi-
lità offerte dalle modeme tecnologie sa-
nitarie per prevenire il concepimento e per
scoraggiare pertanto il ricorso all'aborto vo~
lontario e soprattutto a quello ripetitivo:
metodo questo che pnrtroppo la mia espe~
rienza di ginecologo mi consente di affer~
mare ormai entrato largamente nell'uso e
che non vedo come non possa non definirsi
come «mezzo di controllo delle nascite »,
cui proprio l'articolo 1 della legge n. 194
afferma esplicitamente di opporsi.

In altre parole ritengo che ~ se i dati di
origine e di ordine sociologico inerenti alla
gestante debbono considerarsi sufficienti per
gli scopi perseguiti daUa legge (infatti ven-
gono raccolti i dati di nascita, provincia di
nascita, provincia di residenza, lo stato ci-
vile, il titolo di studio, professione o con-
dizione non professionale, posizione nella
professione, numero delle gravidanze prece-
denti, età gestazionale, momento in cui vie-
ne fatta richiesta di interruzione della gra-
vidanza e così via) del tutto letteralmente
mancanti sono i dati relativi ai motivi che
inducono la gestante a chiedere una inter~
ruzione della gravidanza. Questo fatto ha per
noi ~ dico noi al plurale, perchè ritengo

che tutti condividiamo questa impostazione
~ una connotazione significativa di segno
negativo e poichè non riteniamo che la no-
stra sia una curiosità malsana, ma pensiamo
che la conoscenza dei motivi che inducono
qualcuno a compiere un atto che possa
essere prevenuto, sia il primo ed efficace
provvedimento per porre in atto la preven-
zione stessa, ci sorge il dubbio che o la
prevenzione dell'aborto volontario si riti~~
ne impossibile, o non si vuole mettere in
evidenza, attraverso rilevazioni statistiche,
quanto futili e inconsistenti siano spesse vol~
te i motivi che portano parecchie donne a
chiedere l'interruzione di gravidanza, o in-
fine non si vuole evidenziare la superficia-
lità con la quale operatori di consultorio o
di strutture pubbliche o medici strutturaÌ'Ì
o anche liberi professionisti affrontano que-
sto problema. Questa tematica è già stata
molto bene ed opportunamente sollevata dal
senatore Gozzini.

La legge prevede all'articolo 4, che si ri~
ferisce ai primi 90 giorni di gravidanza, che
le circostanze accusate dalla donna come
compromissorie della propria salute e va-
lutate soggettivamente come costituenti un
serio pericolo per la propria salute fisica
e psichica siano le seguenti (che la legge
addirittura distacca, quasi qualificando le co-
me una «o» di interiezione): stato di sa-
lute, condizioni economiche, condizioni fa~
miliari, circostanze in cui è avvenuto il con-
cepimento, previsioni di anomalie o malfor~
mazioni nel concepito. La legge pone dunque
un3. vera e propria casistica!

L'articolo 6, che si riferisce all'interruzio~
ne volontaria dopo i primi 90 giorni, pure
essendo evidentemente del tutto diversa la
tematica, pone ugualmente delle circostanze
che andrebbero registrate e riferite analiti~
camente nella relazione e cioè: quando la
gravidanza o il parto comportino un grav~
pericolo per la vita della donna e quanda
siano accertati processi patologici, tra cui
quelli relativi a rilevanti anomalie o maifor-
mazioni del nascituro, che determinano un
grave pericolo per la salute psichica e fisica
della donna. Orbene, a me sembra che nel-
l'un caso o nell'altro, prima o dopo i 90
giorni, vi sia una «casistica» chiaramente
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indicata nella legge, anche se di ampiezza
enorme. In questo momento io non discuto
quanto ~ per l'appunto ~ sia permissiva
o ampia questa casistica, nè desidero riaf-
fermare quelle riserve che già in altre oc-
casioni sono state da noi fortemente espres-
se e che mi auguro siano state riconosciute
coerenti con tutta la nostra battaglia, circa
1'erroneo collegamento tra il concetto del
serio pericolo per la salute della donna e
queste circostanze soggettivamente interpre-
tate, di natura economica, sociale, familiare
o esistenziale. Tutto questo appartiene a
quella valutazione di sostanziale ambiguità
ed ipocrisia della legge n. 194, già condotta
in quest'Aula, che si basa a mio parere sul-
la pretesa di voler ricondurre tutto ad una
condizione di danno alla salute, ben oltre
i limiti dell'oggettività e della gravità di pe-
ricolo affermati nella sentenza n. 75 del
1975 della Corte costituzionale.

In questo momento, invece, desidero chie-
dere a me stesso e a voi, colleghi, ma so-
prattutto a lei, signor Sottosegretario, e al
Ministro suo tramite, se il Parlamento e
l'opinione pubblica abbiano diritto o no di
conoscere la frequenza con la quale ricor-
rono i vari casi previsti già dalla legge al-
l'articolo 4 e poi all'articolo 6. La mia rispo-
sta, ovviamente, è affermativa e prego l~i,
signor Sottosegretario, di voler esprimere,
in un dialogo franco come si conviene a per-
sone responsabili, eventualmente i motivi che
si oppongono a questa conoscenza, da part~~
del Parlamento e della pubblica opinione.

Faccio presente un elemento a mio parere
molto importante e cioè che il documento
«Dichiarazione di interruzione della gravi-
danza», ossia l'allegato n. lalla relazione
del Ministro che ho già commentato prima,
costituisce in pratica la guida operativa che
ril medico certificatore segue nel raccogliere
le notizie anamnestiche prima della interru-
zione volontaria della gravidanza. Se alcu-
ne voci mancano sul pro forma, è evidente
l'effetto di suggerimento per chi compila il
pro forma stesso a non richiederle; questo,
a mio parere, costituisce proprio un grave
ostacolo all'attuazione della prevenzione del-
l'aborto, sia nella gravidanza considerata sia
in quelle future se indesiderate.

Certo, si potrebbe sostenere che il medico
abbia ugualmente la facoltà di chiedere le
motivazioni che inducono la donna a rite-
nere di versare in serio pericolo per la pro-
pria salute, senza avere poi il dovere di re-
gistrarle. Più che facoltà, però, si dovrebbe
parlare di dovere del medico di informarsi
al riguardo, se è vero che il secondo com-
ma dell'articolo 5 recita come segue: «Quan-
do la donna si rivolge al medico di sua
fiducia, questi compie gli accertamenti sa-
nitari necessari nel rispetto della dignità e
della libertà della donna; valuta con la don-
na stessa e con il padre del concepito, ove
la donna lo consenta, nel rispetto deIJa
dignità e della riservatezza della donna e
della persona indicata come il padre del
concepito, anche sulla base dell'esito degli
accertamenti di cui sopra, la circostanze che
la determinano a chiedere l'interruzione del-
la gravidanza; la informa sui diritti a lei
spettanti e sugli interventi di carattere so-
ciale cui far ricorso, nonchè sui consultori
e le sue strutture socio-sanitarie ». Chiedia-
moci onestamente: quante volte questo si
verifica? Quante volte questa procedura vie-
ne letteralmente seguita, come prescrive la
legge? Dalle informazioni in nostro possesso
appare evidente che quasi dovunque ci si
comporta con grande superficialità (uso que-
sto termine direi quasi in senso attenuativo
della gravità del problema), con assoluta
frettolosità, tanto da adombrare ~ lo rico-
nosco anch'io ~ quell'ipotesi di omissione
di atti di ufficio che è già stata affacciata
dal senatore Gozzini. È quindi una viola-
zione della norma anche a mio parere. Si
può fare qualcosa per rimediare a queste
distorsioni? Io penso di sì. Chiedo suo tra-
mite al Ministro della sanità di valutare
queste due proposte: primo che nella parte
della scheda «Dichiarazione sull'interruzio-
ne volontaria di gravidanza », destinate alle
« Notizie sulla interruzione di gravidanza »,
oltre alle rubriche già presenti ~ cioè alle
certificazioni di autorizzazioni, urgenza, ac.
cesso della minore, data e luogo di interru-
zione, tipo di intervento, terapia antalgica,
durata dell'intervento e complicazioni ~

siano riportati, in apposita rubrica, i moti-
vi addotti dalla donna ai sensi dell' articolo
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4 e dell'articolo 6 già contenuti nella legge.
Quindi non facciamo altro che applicare,
anche n4 proforma emanato dal Ministero,
indicazioni contenute nella legge; non si trat-
ta di qualcosa di nuovo che viene aggiunto
alla legge stessa!

Faccio presente che queste informazioni
vengono richieste, per esempio, in Inghilter~
l'a, e non costituiscono alcun pregiudizio
ai rapporti di riservatezza e fiduciari tra
donna e medico, essendo destinati ovvia~
mente a rimanere coperti dal segreto pro-
fessionale (a parte il fatto che la stessa sche~
da è anonima, e non riporta il nome della
gestante).

La seconda proposta è la seguente: che in
calce oltre alla dichiarazione già pres~nte
nella scheda « dichiaro in scienza e coscien-
za che le informazioni sopra indicate corri~
spandono a verità)} si aggiunga anche la se~
guente «e di avere ottemperato ai compiti
informativi previsti dall'articolo 4)}. Riten~
go che solo in questo modo si darebbe !'in~
dicazione agli interessati direttamente, caso
per caso (nella gestione della legge n. 194),
e all'opinione pubblica che la prevenzione
non rimanga una semplice affermazione re~
torica, di principio, priva di contenuto ope-
rativo.

Un altro «neo)} che mi viene in mente
guardando questo pro forma è H fatto di
avere notato che in alto viene indicato il
numero della cartella clinica della ricoverata
(se c'è ricovero nell'istituto di cura) e da
tutte le interpretazioni che vengono date a
fianco per indicare quale deve essere il com-
portamento del medico, da questo si evince
che se esiste ricovero, ma è di durata infe-
riore ad una giornata, non si compila nes~
sun documento nell'istituto! Cioè, in altre
paroJe, passa inosservato (pur con ricovero)
un atto medico, anzi un atto chirurgico, che
bene o male deve essere registrato: questa è
una violazione palese delle norme sanitarie
che prescrivono anche nel Day hospital la
necessità di una documentazione clinica, an-
che agli effetti ovvi della responsabilità per-
sonale civile e penale del medico esecutore
o della responsabilità amministrativa del si~
stema sanitario. È una cosa da trasecolare
vedere le indicazioni che sono riportate in

testa alla scheda approvata dal Ministero
della sanità!

Certamente i compiti dell'amministrazio~
ne non si esauriscono modificando la scheda
solo nel s'enso da noi indicato. È necessario
a mio parere che il Ministero della sanità
esca dal « non impegno )} e richiami almeno
con espresse circolari l'obbligo della corret~
ta informazione prevista dall'articolo 4. Ab-
biamo bisogno di conoscere anche 10 stato
di attuazione della legge n. 495 del 1975 isti~
tutiva dei consultori familiari e non sem~
plicemente nei collegamenti con la legge
n. 194. È necessario evitare questa distor-
sione che viene frequentemente condotta, di
riconnettere tutta l'attuazione della politica
consultoriale in Italia solo alle problemali.
che della legge n. 194.

Rivolgiamo un invito al Ministro di rife-
rire in sede opportuna sullo sviluppo e sul~
la gestione della rete consultoriale pubblica
e privata nelle varie regioni italiane: anche
di questo non ci siamo mai occupati in que~
st'Aula. Un dibattito su questo argomento
sarebbe forse quanto mai opportuno affinchè
l'opinione pubblica Sii renda conto dei pro-
gressi compiuti in questi anni (se ve ne sono
stati) ma anche delle carenze e deJl10edistor-
sioni del concetto di consultorio di cui siamo
a-ndati incontro. Fd:na,]mente devo sollevare
riserve nel merito dello scarso interesse che
in generale l'opinione pubblica e gli ammi-
nistratori riservano all'aborto, in particolare
a quello ripetuto, sotto ['aspetto anche delle
conseguenze sanitarie: maggiore incidenza di
abortivitè. spontanea successiva, di parti pre~
maturi di hambini dal peso ridotto alla na~
scita, di complicazioni emorragiche della gra-
vidanza nelle donne che si sono sottoposte
a più aborti volontari, anche se correttamen~
te condotti, anche se precocemente eseguiti
e con metodi' di aspirazione, e così via, sono
cose ben note ai ginecologi.

A mio parere è compito specifico del Go-
verno fare una più ampia divulgazione di
queste conseguenze sanitarie, nell'ambito del~
!'informazione e della corretta educazione
sanitaria. In questo modo dovremmo cono~
scere non solamente la frequenza delle com-
plicazioni immediate degli interventi abor-
tivi, ma anche delle compJicazioni remote;
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c'è una promessa al riguardo ~ 10 ricono-
sco ~ nella relazione del Ministro, ma non
si vede ancora attivato 10 strumento di ri-
levazione idonea allo scopo. Quando si sug-
gerisce che non vi sia nemmeno una scheda
nosografica, caso per caso, come si fa poi
a stabHire la frequenza, a distanza? Come si
fa il controllo sanitario dei casi che even-
tualmente avessero presentato delle compli-
cazioni?

Queste brevi considerazioni che ho voluto
porre, unitamente a quelle che dopo di
me svolgerà la collega Jervolino nell'inter-
pellanza successiva, sono direttamente ine-
renti a passaggi particolarmente delicati sol-
levati dalla relazione del Ministro della sa-
nità, ma non intendono ovviamente esau-
rire tutti gli elementi di insoddisfazione, di
preoccupazione, di condanna che nascono
nel nostro animo circa il modo di attua-
zione di una legge che porta il titolo alti-
sonante di « Tutela sociale della materni-
tà ». Già il senatore Gozzini ha giustamente
messo in rilievo come vi siano degli elemen-
ti di contraddizione oltre che di ambizione
eccessiva in questo titolo. Non ci offre cer-
tamente alcuna consolazione il dire che ciò
era stato da noi largamente previsto, nè ci
riteniamo esonerati dall'offrire in ogni cir-
costanza che si presenti in questa sede, co-
me nei dibattiti, nei confronti di opinione
in sede culturale, ed anche nella mol-
to più delicata e angosciante sede profes-
sionale, ogni contributo per rendere meno
disumana la legge n. 194. Ciò non impedisce
che il nostro giudizio negativo sulla legge
n. 194 rimanga invariato, qualsiasi evoluzio-
ne politica abbia avuto la questione, perchè
non vediamo espressa in questa legge la con-
creta possibilità, non romanticamente pro-
clamata, di una difesa del diritto alla vita
del concepito. Questa non può essere affi-
data unicamente alla volontà materna in
un compiuto sisteBa giUlidico, ma richiede
una formulazione oggettiva rigorosa che con-
sideri improponibile l'aborto, trovando cau-
sa di giustificazione eccezionale solo in quel-
le gravi e rare circostanze di pericolo per
la madre quando non provveda il progresso
della scienza medica.

Siamo consapevoli che mancheremmo al
nostro preciso dovere etico se non riaffer-
massimo anche in quest' Aula le nostre opi-
nioni, nella speranza che l'umanità, oggi tra-
volta quasi da un impetuoso vento di per-
missivismo individualista, malamente con-
traffatto nella dimensione del sociale, saprà
ritrovare alla fine un modello di comporta-
mento più rispettoso del valore oggettivo
della vita prenatale. (Applausi dal centro).

J E R V O L I N O R U S SO. Doman-
do di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

J E R V O L I N O R U S SO. Signor
Presidente, onorevole Sottosegretario, colle-
ghi, anche se non sembra, dato il numero
dei presenti (ma, forse, sta diventando una
abitudine non troppo bella per il Senato
quella di discutere in pochi argomenti deli-
cati che riguardano la condizione umana ed
un precedente in tal senso lo abbiamo avuto
anche nello scorso giugno a proposito della
legge sull'adozione), quella di oggi è una
seduta importante non solo per il Senato,
ma per il Parlamento italiano, perchè per
la prima volta, dopo l'entrata in vigore del-
la legge n. 194, si discute delle relazioni che
il Ministro della sanità, così come del resto
il Ministro di grazia e giustizia, devono pre-
sentare sull'attuazione della legge, relazioni
che ~ come giustamente ha sottolineato pri-
ma il col,lega senatore Bompiani ~ devono
anche fare riferimento specifico al problema
della prevenzione. Questa discussione è im-
portante nella misura in cui abbiamo inten-
zione di dare una effettiva finalizzazione alle
relazioni del Governo ail Parlamento. Infatti,
se si tratta soltanto di trasmettere dei dati
da mettere in archivio, aHara il lavoro può
essere ,interessante ed utile per gli studiosi,
ma, molto probabilmente, non sarà utile per
il legislatore e per l'operatore politico.

Ritengo invece ~ pur non essendo stata in
quest'Aula quando è stata approvata la
legge n. 194 perchè non ero ancora senato-
re ~ che l'intento del legislatore sia stato
del tutto diverso e cioè qUelllo di fornire una
occasione e uno strumento di riflessione per
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poter verificare in concreto non solo l'an-
damento della legge, ma anche la congrui~
tà della legge stessa a raggiungere quegli
obiettivi che il Ilegislatore con essa si era
prefisso.

Ora, per quanto riguarda il giudizio di
fondo sulla legge n. 194, non ho che da
ribadire quanto già detto dal senatore Bom~
piani, sia nella sua interpellanza sia nel
concludere l'intervento. Il nostro giudizio
sulla legge n. 194 è un giudizio largamente
negativo, perchè tale legge, malgrado indub~
bi intenti generosi da parte di alcuni dei
parlamentari che hanno contribuito a for~
mularla, nega nel suo contesto quanto af~
fermato nel primo comma dell'articolo 1,
nega cioè la tutela della vita umana fin
dal suo inizio e garantisce (ormai non solo
!'interpretazione della dottrina e della giu~
risprudenza, ma la pratica lo ha largamente
dimostrato) nei primi tre mesi di gravi-
danza un indiscusso diritto di aborto che
dal nostro punto di vista è sempre inammis~
sibile, in quanto soppressione di una vita
jnnocente e in difesa.

Il giudizio sulla legge n. 194 è negativo
anche percnè ~ lo preciserò concludendo
queste brevi osservazioni ~ è costruita in
modo tale da incentivare, contribuire a far
crescere e radicare qnella cultura dell' abor~
to, quella banalizzazione dell'aborto che è
l'esatto contrario di una cultura dell'acco-
gHenza e della difesa della vita.

La gestione della legge (e la relazione Al~
tissimo direi che lo confermi largamente)
si è incaricata, come del resto era larga-
mente prevedibile e in parte previsto, di
smentire non solo il primo comma dell'ar-
ticolo 1 della legge n. 194, ma anche il se-
condo comma, laddove si afferma che l'in~
terruzione volontaria della gravidanza non è
mezzo per il controllo delle nascite.

Comunque una cosa è certa: malgrado le
contraddizioni interne e la cattiva gestione,
esiste nella legge n. 194 uno spazio per la
prevenzione, uno spazio che deve essere ri-
spettato e valorizzato. L'esperienza di tutti
i giorni, la conoscenza delle situazioni con-
crete neHe varie regioni d'Italia, la stessa
relazione del Ministro della sanità ci dico-
no invece che questo spazio di prevenzione,

questo impegno concreto di aiuto alla ma-
dre in difficoltà è assolutamente trascura-
to. Direi che da questo punto di vista tutti
e tre gli interpellanti ~ il senatore Bom-
piani, il senatore Gozzini, ed io ~ sono su
una linea assolutamente concorde.

Quindi, è più che mai necessario riflet-
tere seriamente e ripensare per fare nostri di
nuovo i primi articoli della legge n. 194.
Essa, dopo le affermazioni dell'articolo 1,
attribuisce ai consultori una serie di com~
piti preventivtÌ. Infatti, queste strutture in
base all'articolo 3 devono ~ o purtroppo,
vale la pena di dirlo, dovrebbero ~ assi-

stere la donna in stato di gravidanza in va-
rio modo, cioè informandola sui diritti a
lei spettanti in base alla legislazione sta~
tale e regionale e sui servizi sociali e assi-
stenziali esistenti, informandola circa le mo-
dalità idonee ad ottenere il rispetto delle
norme della legislazione del lavoro a tutela
della gestante, attuando direttamente o pro-
ponendo all'ente locale e alle strutture so~
ciali degli speciali interventi quando la gra~
vidanza o la maternità creino problemi par~
ticolari, contribuendo a far superare le cau-
se che potrebbero indurre la donna all'in-
terruzione della gravidanza. Ma tutto questo
non basta; infatti, in base all'articolo 5, [e
strutture consultoriali hanno ancora il com-
pito, del resto esteso, senatore Gozzini, dal
secondo comma dell'articolo 5 anche al me~
dico curante (quindi bene fa e bene opera
quel suo amico che si comporta comé lei
ha detto), di esaminare con la donna e, ove
la donna lo consenta, con il padre del con~
cepito, le possibili soluzioni dei problemi
posti e di aiutarla a rimuovere le cause che
la porterebbero all'interruzione della gravi-
danza.

Se questo è il dettato della legge, vediamo
un momentino qual è la realtà. Poniamoci,
colleghi, con franchezza, tre domande. In
quali e quanti consultori pubblici si fa tutto
questo? Seconda domanda: la relazione del
Ministro della sanità si preoccupa di que~
ste gravi carenze e omissioni? Terza doman-
da: cosa fa per superarle? Ho voluto appo~
sta analiticamente ricordare le disposizioni
degli articoli 2 e 5 della legge n. 194, perchè
temo che, a form di essere disattese, rischi-
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no anche di essere dimenticate, di cadere
nella non esistenza. Ma non possiamo per~
metterlo, in quanto sono norme che il Par~
lamento ha votato; non si tratta di dichia~
razioni di intenzioni, non si tratta di buoni
propositi o di sogni rimantici di qualche
scrittore o di qualche persona in vena di
utopia. Si tratta di preoise norme dello Sta-
to e in quanto tali vanno quindi realizzate
e rispettate.

Da questo punto di vista ritengo, senza
nessun intento persecutorio nei confronti
dei medici e nei confronti degli operatori
sanitari, che l'ipotesi, avanzata nell'inter~
pellanza e ripresa anche nell'intervento del
senatore Gozzini, di una omissione di atti
di ufficio per chi si limiti in modo buro~
cratico a recepire la volontà della donna,
a riempire un formulario e non le offre
alcun aiuto concreto, possa veramente esse-
re presa in considerazione.

Stamattina ho rapidamente guardato la
giurisprudenza sull'omissione di atti di uf-
ficio e credo che questa fattispecie rientri
ampiamente in questo tipo di omissione. An-
che nella relazione del Ministro della sanità
c'è una serie di omissioni; fra l'altro, oggi
c'è anche 1'« omissione» della presenza del
Ministro. È già stato rilevato prima che, pur
essendo grati al Sottosegretario, onorevole
Magnani Noya, di essere qui, proprio la
solennità del dibattito (o almeno l'impor~
tenza se non la solennità) avrebbe reso ne-
cessaria ed utile la presenza del Ministro.
Del resto il Presidente della Commissione
sanità ha largamente invocato questa pre~
senza, ma invano.

Ho cercato di leggere la relazione del Mi~
nistro con la massima attenzione ed ho
visto, per esempio, che un accenno alla pre~
venzione compare solo nelle ultimissime ri~
ghe, ove si nota che la prevenzione è l'unica
via possibile per poter offrire alle donne,
entro gli anni '90, un efficiente servizio sa~
nitario. L'obiettivo è certamente giusto e
credo che siamo tutti impegnati in una lo~
gica di attuazione ddla legge n. 833. Ma, ri-
ferito aI1larelazione dell'attuazione della leg.
ge n. 194, è un obiettivo limitato e limi~
tante, perchè, in tema di aborto, prevenzio~
ne vuoI dire ben altro. VuoI dire infatti

impegno per risparmiare alla donna l'espe-
rienza sempre traumatica dell'aborto, dife~
sa della vita umana nascente, difesa del
diritto aHa vita del nascituro che la stessa
Corte ha riconosciuto costituzionalmente
protetto, e vuoI dire soprattutto tensione mo-
rale e passione civile per realizzare quella lo-
gica di solidariatà che caratterizza e sostan-
zia la nostra Costituzione.

Non ci si può limitare a preoccuparsi di
diffondere il metodo Karman o l'anestesia
locale, a ridurre la giornata o le ore di de~
genza, a fornire alle donne, mediante un
numero di telefono regionale, l'elenco dei
medici e dei consultori, presso i quali ~

cito alla lettera dalla relazione ~ «è pos-
sibile ottenere il certificato ». Vedete qui
la violazione della rregge n. 194, la mentalità
profondamente discordante dalla stessa ra-
tio della legge.

Come abbiamo ricordato e visto prima,
l'articolo S non fa carico ai consultori del
solo obbligo di fornire il certificato, ma an~
che di un'azione di prevenzione e di aiuto.
Parliamoci con franchezza: che interesse ab-
biamo, indipendentemente dal giudizio che
ognuno di noi dà sull'intangibilità della vi~
ta nascente e sulla legge n. 194, a ridurre i
consultori a semplici agenzie per il rilascio
di certificati? Non è per questo che sono
stati creati. Se avessero avuto compiti così
limitati, magari appena integrati dalla di~
stribuzione o dall'applicazione di contraccet~
tivi, valeva forse la pena di creare una stnlt-
tura ad hoc, pensata con delle équipes inter~
disciplinari, con esperti di psicologia, di pe~
dagogia, di diritto? Valeva la pena di fare
tutto questo?

Nella relazione si fa riferimento ~ e l'ho
letto con vivo interesse ~ ad atti di indi-
rizzo e di coordinamento del Ministero della
sanità nei confronti delle regioni e si infor-
ma che questi atti hanno, fra l'alltro, l'obiet-
tivo di uniformare le prestazioni dei consul-
tori alle finalità della legge vigente. Leggen-
do, si apre il cuore alla speranza. Ma a qua-
li finalità? A quelle realmente previste da-
gli articoli 2 e S, sui quali ho invitato a ri-
flettere prima, o a quelle accettate in modo
passivo dalla prassi vigente? L'ulteriore let-
tura della relazione non lascia molto ben spe-
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rare. Essa, infatti, specifica che tali atti
di indirizzo sarebbero volti soprattutto ad
istituire corsi di formazione per il persona-
le medico e paramedico per l'uso delle tec-
niche più moderne per praticare l'interru-
zione della gravidanza ed a stabilire un pro-
tocollo di analisi nell'intento di ridurre e
unificare le richieste di analisi stesse e di
renderle praticabili durante i sette giorni di
attesa, venendo, tra l'altro, a snaturare il
significato dei sette giorni di attesa, che
era quello di pausa di ripensamento. Ha
quindi ragione il Movimento per la vita che,
nel suo rapporto al Parlamento, presentato
nel giugno scorso, con il quale fra l'altro
si offre per la prima volta una sistematica
ed articolata analisi del fenomeno aborto, no-
ta che l'ottica di fondo del Ministro della sa-
nità è quella di 'combattere solo l'aborto clan
destino, senza avvertire alcun dramma reale,
anch' esso da evitare il più possibile, nella le.
gale interruzione volontaria della gravidanza.

La relazione del Ministro della sanità, ad
esempio, prende atto che !'interruzione vo-
lontaria della gravidanza rappresenta anche
in Italia, così come in larga parte dei paesi
del mondo, uno dei più diffusi metodi di
regolamentazione delle nascite, tant'è vero ~

sono i dati della relazione ~ che le donne
sposate che hanno praticato l'aborto secon-
do la legge n. 194 sono state nel 1980 il 72
per cento del totale e che la maggioranza
di esse ha già avuto due gravidanze. A noi
pare che, rispetto a questo dato gravissimo,
non ci si possa limitare ad una constata-
zione per poi passare avanti; ciò ~ lo ripe-
to ~ non per un'opinione personale, ma
per un preciso disposto della legge. Infatti
['articolo 1 della legge n. 194, al terzo com-
ma, prevede che Stato, regioni ed enti loca-
li, ognuno naturalmente nell'ambito delle
proprie funzioni e competenze, promuovano
e sviluppino i servizi socio-sanitari, nonchè
tutte le iniziative per evitare che l'aborto
sia usato ai fini della limitazione delle na-
scite. Naturalmente noi sappiamo che que-
sto schema di intervento dello Stato per la
realizzazione e la garanzia reale di un di-
ritto, ex secondo comma dell'articolo 3 della
Costituzione, caratterizza il nostro sistema
giuridico costituzionale.

Ebbene, di fronte a questa realtà, che co-
sa ci propone il Ministro della sanità? Ci
propone un'« azione donna », un segretaria-
to permanente presso il Ministero della sa-
nità ed un non meglio definito centro di
documentazione sulla maternità, la sessua-
lità e la contraccezione, che dovrebbero dif-
fondere e generalizzare la cosiddetta cultu-
ra contraccentiva, rendere sempre più facile
l'accesso ai consultori, concepiti, come ab-
biamo detto prima, quali agenzie per il ri-
lascio dei certificati e di conseguenza ren-
dere sempre più facile il ricorso all'aborto?
Anche qui di prevenzione, di aiuto alle ma-
dri in difficoltà, di assistenza alle gravidan-
ze a rischio, di solidarietà, di tutela del di-
ritto alla vita non si parla affatto, quasi che
fossero ~ invece non lo sono ~ obiettivi
completamente estranei al nostro ordina-
mento giuridico. A parte questo dovrei fare
anche un altro rilievo; l'esperienza ha già
largamente dimostrato !'inutilità operativa di
strutture parallele rispetto alle strutture isti-
tuzionali dello Stato; e, oltre che !'inutilità
operativa, anche questo ipotizzare la crea-
zione di strutture parallele evidenzia, tra l'al-
tro, ,la sfiducia e la resa v,erso un funziona-
mento non ottimale delle istituzioni stesse.
Cosa fare quindi per sviluppare un'azione
di prevenzione che sia veramente tale? Le
azioni di carattere generale sul piano cul-
turale sono senz'altro importanti; nota, ad
esempio, giustamente il rapporto al Parla-
mento del Movimento per la vita che la
grande questione su cui non è possibile
essere neutrali è quella di riconoscere di-
gnità umana al frutto del concepimento, in
quanto solo da tale riconoscimento può na-
scere una contro spinta reale all'aborto. A
parte però le azioni generali di carattere
culturale, a parte le azioni generali di ca-
rattere più strettamente operativo ~ come

!'impegno per i problemi della casa, del
lavoro, degli assegni familiari, dell'assisten-
za ~ Ila strada è percorribile, sempre che a
tutti i livelli vi sia una sostanziale volontà
di percorrerla.

Quali gli obiettivi concreti, a mio parere?
Il primo obiettivo risulta abbastanza chia-
ramente dalla logica con cui abbiamo for-
mulato !'interpellanza ed è costituito dalla
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necessità di realizzare i consultori familiari
pubbHci in tutto il territorio nazionale, dato
che in alcune regioni (per esempio la Sicilia
con sei consultori) essi sono ancora prati-
camente assenti o almeno solo simbolica~
mente rappresentati.

Il secondo obiettivo consiste nell'operaie
perchè i consultori svolgano effettivamente
le funzioni loro assegnate sia dalla legge
n. 405 ~ come ricordava il senatore Bom~
piani ~ sia dalla legge n. 194, utilizzando,
come del resto prescrive il secondo comma
dell'articolo 3 della stessa legge n. 194, quel-
le formazioni di volontariato che possano
aiutare la maternità difficile anche dopo la
nascita.

Se vogliamo sviluppare un'incisiva azio~
ne di prevenzione, abbiamo tutto !'interesse
ad utilizzare qualsiasi forza viva emergente
nella società. Nei consultori poi una valida
azione di prevenzione può essere svolta an-
che dai medici obiettori di coscienza, con-
tro i quali sono veramente inammissibili
ulteriori discriminazionl e condizionamenti.
Proprio al fine di potenziare la prevenzio-
ne, va anche valutata la possibilità di ope- '
rare una distinzione tra il colloquio vero
e proprio e il rilascio del dooumento di auto~
rizzazione, sia per dare al colloquio il riJie~
va e quindi l'incisività che merita, sia per
favorire ~ ed è più cbe mai opportuno se
si vuoI fare della prevenzione ~ la parte-
cipazione ad esso dei medici obiettori che
non possono rilasciare .l'autorizzazione, pena,
ex articolo 9 della legge n. 194, la decadenza
della obiezione stessa.

Un terzo impegno dovrebbe consistere nel
riconoscere di fatto, come del resto è pre-
visto nella legge n. 405 e in moltissime
leggi regionali, una concreta possibilità di
azione ai consultori liberi. Io sono stata,
ad esempio, in giugno con il senatore Bom~
piani in Sicilia e abbiamo potuto fotogra~
fare questa situazione: esistono solo sei
consultori pubblici come risulta, del resto,
anche dalla relazione del Ministero della sa~
nità; c'è una estrema necessità di educazione
alla procreazione responsabile e di aiuto alla
vita, che anche fatti drammatici che si sono
verificati all'inizio dell' estate in Sicilia han~
no ancora una volta evidenziato. Del resto,

la relazione Altissimo parla di 12.100 abor-
ti in Sicilia nel 1980, pari a 165 aborti ogni
1.000 nati vivi. Vi sono alcune decine di
miliardi, stanziati ex lege n. 405 ed ex arti-
colo 3 della legge n. 194, tuttora non spesi.
Di fronte a questa situazione vi S0110 14
consultori familiari liberi, laici e cattolici,
funzionanti e bene, ma non finanziati. Uno
solo, meraviglia delle meraviglie, perchè è
quasi un caso unico e non solo in Sicilia
(il consultorio libero di Agrigento) è con-
venzionato e finanziato.

Che prevenzione si fa quando si preferi-
sce non spendere i quattrini stanziati da an~
ni per la prevenzione, pur di non utilizzare,
naturalmente sotto il controllo dell'ente pub~
blico, delle strutture libere, laiche e catto-
iliche, esistenti e funzionanti? Lo domando
appunto ai miei colleghi e al Governo.

Un ultimo obiettivo concreto è propri0
quello dell'utilizzo dei fondi stanziati ai COil-
sultori ex lege n. 405 (lO miliardi l'anno)
ed ex articolo 3 della legge n. 194 (50 mi-
liardi l'anno) e destinati « per l'adempimen-
to dei compiti ulteriori », che sono compiti
di prevenzione. Come sono stati spesi questi
fondi? Lo ha già accennato prima il senatore
Bompiani, nella relazione Altissimo non vi
è traccia. La conoscenza diretta dice che
quando appunto non rimangono inutilizza-
ti, come è largamente accaduto in Sicilia,
vengono spesi per gli isterosutori o altri
strumenti del genere. Anche questa è una
situazione largamente contrastante con la
volontà della legge che a mio parere va sl.~~
perata.

Per mancanm di tempo, concludendo, farò
solo qualche accenno ad un altro problema
molto grave e delicato: l'aborto delle mi-
norenni. La relazione del Ministro guarda-
sigilli evidenzia un aumento ulteriore, do-
po la fortissima crescita dell'anno scorso,
sia delle richieste di autorizzazione, sia dd-
le autorizzazioni concesse, sia del rapporto
percentuale ~ pari ora al 98 per cento ~

tra le autorizzazioni concesse e le autorizza-
zioni richieste. Il fatto grave però, ed an-
che qui cito alla lettera la relazione del
Ministro guardasigilli, è che «le motiva-
zioni poste a base dei provvedimenti auto-
rizzativi da parte dei giudici tutelari sono
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per lo più stereotlpe e spesso vengono rila~
sciate utilizzando modelli stampati ». An~
ch~ qui, quindi, un procedimento fredda~
mente burocratico, nessuna indagine sui mo-
tivi e, di conseguenza, nessun tentativo di
rimuovere le cause, nessuna offerta di aiuto
e di solidarietà.

Direi quindi che siamo, purtroppo, vera.
mente in presenza (come del resto notava
stamattina Liverani nell'articolo di fondo
dell'« Avvenire ») dell'avvio (o forse di qual~
co~a di più) alla completa banalizzazione
dell'aborto che, come ha rilevato anche pri-
ma il senatore Gozzini, è contrario allo spio
rito della legge ed, egli aggiun£eva, anche
ad una risoluzione del Parlamento europeo
e, aggiungo io, anche all'articolo 2 della Co.
stituzione.

:t quindi necessario un salto di qualità,
un impegno incisivo e convergente del Go~
verno, delle regioni, delle amministrazioni
locali, di tutti i partiti politici, del movi~
mento delle donne, delle organizzazioni di
yolontariato per poter realizzare la libertà
dall'aborto. In fondo direi, se ben riflettia~
mo, a nessuno si chiede di cambiare idea;
tutti, sia nella fase d~lla discussione della
legge n. 194 (sulla quale ognuno manti.ene
e può mantenere naturalmente le proprie
idee), sia nella campagna referendaria ab~
biamo sostenuto che l'aborto è sempre un
dramma per la donna, che la solidarietà di
fronte alle situazioni difficili e la tutela del
nascituro sono obiettivi degni di una società
civile.

Allora se vogliamo contribuire a far cre~
scere questa nostra società in un momento
indebbiamente difficile, ricco di pericoli e
di contraddizioni, nella logica del rispetto
deJ]a vita, della ceatralità dell'uomo, della
tutela del più debole, deIJa cultura dell'ac~
coglienza, perchè non ci impegniamo tutti
di più e meglio ad essere coerenti con le
cose dette prima dell'approvazione della leg-
ge n. 194 e con le cose dette prima del
referendum?

Anche questo è il risultato che dal dibat-
tito odierno, come da quello che si terrà,
spero, prossimamente alla Camera in sede
di discussione di analoga interpellanza, ci

auguriamo possa derivare per il paese. (Ap~
plausi dal centro).

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere alle interpellanze.

M A G N A N I N O Y A, sottosegretario
di Stato per la sanità. Signor Presidente,
onorevoli senatori, anzitutto ringrazio i col-
leghi senatori che hanno presentato queste
interpellanze, perchè ciò permette un con~
fronto sulla relazione che annualmente vie~
ne presentata dal Ministero della sanità, an~
che se forse avrei preferito che questo di.
battito fosse avvenuto a più voci, a più ar-
ticolazioni di pensiero. Vorrei invitare il Pre-
sidente della Commissione sanità, che vedo
in Aula, a fissare una seduta della Commis~
sione stessa affinchè la relazione possa es-
sere sviscerata e discussa in modo più ap-
profondito. Come già rilevato dalla relazione
del ministro Altissimo e come d'altra parte
la stessa interpellanza del senatore Gozzini
sottolinea, gli aborti sono stati in Italia pres~
sochè stazionari fra il 1980 e il 1981. In ef-
fetti, nel 1980 gli aborti furono 220.383, nel
1981 220.909. Vi è quindi una stabilità a li~
vello nazionale; ma se noi qndiamo a vedere
anche nelle singole regioni, constatiamo che
vi è sostanzialmente una scarsa oscillazione
tra questi due anni. È chiaro, e questo è un
problema di fondo, che non si conoscono i
dati degli aborti clandestini.

L'aumento che vi è stato tra il 1979 e il
1980 è dovuto certamente alle difficoltà che
la legge ha incontrato nel suo primo anno
di attuazione ed anche ad una scarsa con()~
scenza della legge che, prima del referendum
popolare, non ha avuto modo di essere am-
piamente discussa.

Se poi facciamo un paragone tra il tasso
di abortività dell'Italia e quello degli altri
paesi, possiamo notare che l'Italia, con un
valore di 16,1 per mille del 1980, si colloca
tra i valori più bassi, anche se questi raf-
fronti non sempre sono precisi, in quanto,
ad esempio, gli altri paesi calcolano una fa-
scia di età dai 15 ai 44 anni, mentre in Ita-
lia l'intervallo è considerato dai 15 ai 49 anni.
Per esempip, possiamo vedere che hanno un
tasso di abortività inferiore all'Italia paesi
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come la Finlandia (15,8), l'Inghilterra (11,4),
l'Islanda (8,6), l'Olanda (4,9), anche se devo
subito precisare che al tas~o di abortività
particolarmente basso dell'Olanda fa riscon~
tra un altissimo tasso di diffusione degli an-
ticoncezionali, specialmente della pillola, in
quanto in Olanda il 40 per cento circa del
le donne in età feconda fa uso di anticon.
cezionali.

Abbiamo invece altri paesi con tassi supe.
riori, come la Norvegia (18,4), la Repubblica
democratica tedesca (22), la Danimarca
(22,3), la Cecoslovacchia (29,9), l'Ungheria
(37), la Bulgaria (addirittura 68,3). Il fatto
di essere in una situazione abbastanza buo-
na rispetto agli altri paesi non deve certa-
mente indurre a non continuare la lotta, co-
mune a tutte le forze politiche e sociali, che
è quella di giungere alla liber~zione dall'abor.
to, e che è stata il filo conduttore della bat~
taglia sia per l'approvazione della legge che
per il referendum.

Vorrei rinviare alla relazione, e mi augu.
ro alla successiva discussione in sede di Com-
missione, tutto ciò che riguarda i dati sta~
stici, in quanto, come è stato riconosciuto
anche qui, la relazione di quest'anno del .Mi~
nistero della sanità è ampiamente dotata di
dati statistici, di raffronti e quindi credo
che non sia il caso, in questa sede, di scende~
re nei particolari che trovano riscontro nella
relazione stessa. Questo per quanto riguarda
tutti i problemi che vanno dall'età in cui si
abortisce, allo stato civile, al titolo di stu~
dio, alle settimane di gestazione, al luogo
di certificazione e di intervento, ai giorni di
degenza.

Vorrei soltanto richiamare, in sintesi, al-
cuni problemi. Quello dell'aborto è un pro-
blema che certamente ci preoccupa tutti, in
quanto, purtroppo, possiamo constatare che
in Italia l'aborto rimane uno dei metodi per
il controllo delle nascite perchè in Italia vi
è un consumo di contraccettivi che è tra i
più bassi a livello europeo. Si calcola che
le donne che hanno accesso alla contracce~
zione, adottando i vari tipi di contraccet-
tivi esistenti in Italia, assommano solo al
9~1O per cento. Le donne che ottengono
l'interruzione volontaria di gravidanza sono
di età prevalentemente intorno ai 30 anni.

Il 70 per cento sono coniugate, di istru-
zione media inferiore e in maggioranza ri-
corrono alla struttura sanitaria della regio~
ne in cui abitano; esse, inoltre, hanno avuto
in media già due gravidanze. Le minorenni
ricorrono alla interruzione di gravidanza in
numero ridotto e abortiscono generalmente
a settimane gestazionali più avanzate rispet~
to a quelle di altre donne.

Per quanto riguarda le strutture diretta~
mente o indirettamente chiamate all'interru-
zione volontaria della gravidanza, vi è un
maggiore ricorso al medico di fiducia rispet-
to ai con sul tori per la certificazione. In
ospedale viene praticato un numero di inter~
ruzioni volontarie di gravidanza superiore
a quello delle cliniche autorizzate. Il tipo
di anestesia più diffuso è quello dell'aneste-
sia generale e la degenza supera un giorno;
più precisamente, secondo gli ultimi calcoli
effettuati sui dati dello trimestre 1982, è
in media di un giorno virgola 16. Le com~
plicazioni immediate, che generalmente so-
no le emorragie e le infezioni, sono in per~
centuale abbastanza ridotte e vanno dallo
0,03 per cento all'1-2 per cento. È estrema-
mente difficile sapere quali sono le compli-
cazioni tardive, in quanto ,la registrazione
viene fatta al momento in cui la donna en-
tra od esce dall'ospedale, per cui le compli~
cazioni che avvengono dopo un certo lasso di
tempo molte volte non vengono riscontrate.

Credo che sia importante ricordare una
esperienza che è stata fatta nella regione La-
zio e che andrebbe diffusa anche in altre re-
gioni. Il metodo consiste nell'usare un car-
tellino, che viene consegnato allla donna nel
momento in cui esce dall'ospedale e su cui
ella deve segnare le complicanze che avrà
per inviarlo successivamente alla sua unità
sanitaria locale. In questo modo si potreb~
bero avere sotto controllo, sia pure parzia~
le, anche le complicazioni successive. Sap~
piamo che queste molte volte sono colJegate
al numero di settimane di gestazione in cui
avviene l'aborto ed infatti le complicazioni
sono più alte là dove il numero di settima-
ne è più alto. Alle volte si riferiscono anche
al tipo di anestesia: con l'anestesia locale
vi sono complicazioni inferiori che con gli
altri tipi di anestesia.
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Vi è poi il problema dell'obiezione di co-
scienza, il cui livello è ancora estremamente
alto e in alcune regioni è addirittura in au-
mento, anche se molte sono obiezioni di co-
scienza contra legem, in quanto vengono fat-
te da personale che non è direttamente in-
teressato all'intervento abortivo, così come
la legge prescrive.

Non risulta al Ministero che vi siano stati
condizionamenti esercitati contro gli obiet-
tori di coscienza, anche se molte regioni, pro-
prio in ottemperanza alla legge n. 194, ten-
tano comunque di far rispettare la legge,
anche là dove vi sono larghe fasce di obie-
zioni di coscienza, attraverso le convenzio-
ni coi medici esterni e attraverso la mobi-
lità del personale.

Per quanto riguarda il numero degli abor-
ti precedenti, che è indubbiamente un argo
mento che sta a cuore al Ministero, nella
scheda di rilevazione di cui parlerò succes-
sivamente viene posta una domanda relati-
va all'argomento, ma è estremamente diffi-
cile avere questa informazione sull'abortivi-
tà precedente attraverso il modello D/12.
Infatti la domanda viene posta soltanto per
quanto riguarda l'interruzione volontaria
che le donne hanno ottenuto dopo il pas-
saggio della legge n. 194, cioè dopo il 1978.
I dati sono estremamente parziali e d'altra
parte, è stato rilevato che le donne tendo-
no a dichiarare sempre un numero inferio-
re di aborti volontari rispetto a quelli ef-
fettivi. Sono disponibili solo i dati sugli
aborti spontanei, che poi in parte masche-
rano aborti provocati. È importante intro-
durre nella scheda una domanda relativa a
tutti gli aborti precedentemente avuti o ef-
fettuati, in modo che si possa avere una sti-
ma anche con le limitazioni cui accennavo
prima, poichè per ragioni psicologiche ge-
neralmente la donna diminuisce il numero
dei propri aborti.

Per tracciare un quadro più completo pos-
sibile sull'applicazione della legge n. 194, è
stato provveduto, sin dai primi giorni dd-
l'emanazione della legge, ad inviare alle re-
gioni un questionario trimestrale contenen-
te richieste sulle modalità e sugli aspetti sa-
nitari degli interventi interruttivi. Questa
circolare (la n. 75) del ministro Anselmi de!!

1979 è quella sulla quale a tutt'oggi si rile.
vano i dati che poi vengono trasfusi nella
relazione del Ministro. La raccolta di que-
sti dati ha finora presentato delle lacune in
quanto non si è riusciti, nonostante i nume-
rosi solleciti da parte del Ministero, ad at-
tivare con alcune regioni quei canali di co-
municazione attraverso i quali è possibile
avere un quadro nazionale più omogeneo dei
dati analitici relativi alla situazione di que-
sto fenomeno.

A distanza di circa tre anni dalla promul-
gazione della legge, è emersa l'esigenza di
integrare la raccolta dei dati introducendo
delle nuove voci al fine di acquisire notizie
più esaurienti sulla reale entità del fenome-
no aborto. È stato predisposto, pertanto, un
nuovo questionario trimestrale che servirà,
specialmente se correttamente compilato e
regolarmente inviato, per i dati della rela-
zione dell'anno prossimo. Questo nuovo que-
stionario è stato inviato con la circolare n. 2
dell'1l gennaio 1982 e contiene, oltre alle
voci che erano già state precedentemente in-
dicate, anche altre voci che si riferiscono ,
per esempio, al tipo di intervento effettua-
to, al numero delle complicazioni insorte, 31
numero dei soggetti con precedenti interru-
zioni volontarie di gravidanza, nonchè al nu-
mero delle interruzioni volçmtarie di gravi-
danza che non sono state effettuate a segui-
to di rinuncia da parte delle richiedenti. Que-
st'ultimo dato potrà fare emergere da un
lato la spontanea decisione di rinuncia da
parte della donna, dall'altro l'intervento de-
gli operatori delle strutture socio-sanitanie
che abbiano potuto avere un'azione dissua-
siva nei confronti dell'aborto. Mi sembra che
questo sia importante proprio perchè può
essere uno dei canali attraverso i quali si
potrà valutare queIll che sono gli interventi
che i <consultori, o comunque i medici, ope-
rano nei confronti del problema aborto.

Inoltre, si è ancora sdoppiato il periodo
di età (da 19 a 35 anni) delle donne sotto-
poste ad interventi, in due periodi che van-
no da 19 anni a 25 e da 26 a 35; essendo que-
ste fasce di età quelle nelle quali è maggior-
'11ente richiesto l'aborto, si è ritenuto di do-
ver avere una rilevazione più precisa.

È poi stato modificato lo studio del pe-
riodo di degenza, secondo il numero dei gior-
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ni di ricovero, comprendendo anche il rico~
vero ambulatoriale (infatti sono indicate an-
che le 12 ore) e considerando ambulatoriale
quell'intervento che non supera le 12 ore
di effettiva permanenza presso l'ospedale,
l'ambulatorio o altre strutture socio-sanita-
rie. Poi, si è ritenuto di avere un aggiorna-
mento periodico dei dati relativi all'obiezio-

ne di coscienza e al numero dei consultori
familiari esistenti nel nostro territorio. :E.
chiaro che questi dati, ripeto, se forniti in
maniera omogenea e tempestiva, faranno
parte della relazione al Parlamento relativa
al 1982 e potranno dare delle risposte più
concrete e più approfondite anche ad alcune
richieste avanzate nelle interpellanze.

Presidenza del vice presidente FER R A L A S C O

(Segue M A G N A N I N O Y A, sotto-
segretario di Stato per la sanità). Per quan-
to riguarda il problema delle motivazioni,
proprio per le perturbazioni dovute a fat-
tori esterni dipendenti da problemi di ca-
rattere organizzativo, è molto difficile rac-
cogliere i dati a livello nazionale. Ritenia-
mo che questo studio fornirebbe sicura-
mente dei dati più attendibili se fosse ef-
fettuato su scala campionaria, anche perchè
molte volte le motivazioni relative all'arti-
colo 4 della legge n. 194 si intrecciano tra
di loro ed è difficile poterle riportare sic et
simpliciter su di una scheda, mentre appare
necessaria e più opportuna un'indagine su
scala campionaria.

Senza entrare nelle varie motivazioni che
hanno portato alcune forze politiche a so-
stenere l'approvazione e la difesa della leg-
ge n. 194 e altri a scegliere invece una stra-
da differenziata, credo però che vi sia una
volontà comune di liberare la donna dal-
l'aborto, per cercare di far sì che questa so-
luzione estremamente negativa venga sem-
pre meno utilizzata nel nostro paese ed es-
senzialmente per far sì che l'aborto non co.
stituisca, come in effetti ancora costituisce,
anche se non soltanto in Italia, momento di
controllo delle nascite.

Non vi è, da parte del Ministero della sa-
nità, nessun tipo di rassegnazione o di fred-
da burocratica registrazione dei fatti avve-
nuti; vi è invece una volontà precisa di por-

tare avanti una educazione alla procreazio-
ne responsabile, intesa come unica e valida
alternativa alla interruzione volontaria del-
la gravidanza.

Siamo convinti che questa educazione alla
procreazione responsabile deve trovare una
diffusione capillare a livello di tutto il ter-
ritorio.

« L'azione donna », cui si è accennato an-
che in questi interventi, che è un program~
ma del Ministero della sanità, vuole essere
un avvio per cercare di fornire una cono-
scenza precisa di tutti .i problemi attinenti
ad una procreazione responsabile.

Il Ministero sta attendendo la registrazio-
ne del provvedimento da parte della Corte
dei conti, per potere dare avvio ad una pre-
senza alil'interno di tutti i mass-media dal-
la televisione ai giornali a larga diffusione
specialmente nel pubblico femminile, dei pro.
blemi attinenti alla procreazione responsa-
bile.

Il numero telefonico, che verrà sperimen.
talmente attuato in tre città d'Italia, non
servirà certamente soltanto a dare indicazio-
ni circa l'interruzione della gravidanza, ma
servirà a dare indicazioni sulla esistenza,
sull'ubicazione e sulle attività svolte dai con-
sultori, attività inerenti sia l'attuazione del-
la legge n. 405, che deHa legge n. 194.

È in corso di stampa presso il Poligrafi-
co dello Stato e verrà distribuito attraver-
so le farmacie, i consultori e tutti gli altri
luoghi in cui vi può essere una massiccia
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presenza di donne, un opuscolo nel quale
vengono descritte tutte le metodiche anti-
concezionali con il grado di probabilità di
successo o di insuccesso, in modo che le
donne possano avere conoscenza diretta dei
metodi contraccettivi per evitare la gravi-
danza indesiderata.

Riteniamo che i consultori devono essere
potenziati attraverso l'attivazione di tutti i
compiti attribuiti loro sia dalla legge n. 405
che dalla legge n. 194. Siamo fermamente
convinti che i consultori devono essere ubi-
cati all'interno delle unità sanitarie locali e
devono agire in stretto collegamento con i
servizi materni infantili.

Per quanto attiene le somme stanziate per
i consultori, il Ministero è perfettamente a
conoscenza che non sempre vengono desti-
nate al potenziamento dei consultori mede-
simi, ma molte volte finiscono a residui pas.
sivi. Il Ministero non può che richiamare le
regioni al corretto rispetto della legge.

Per quanto attiene alla convenzione con
eventuali consultori p:rivati, siano essi laici,
cattolici o di qualsiasi altro tipo di ispira-
zione, questo non è compito del Ministero,
dato che il problema delle convenzioni eSli-
la dalle sue competenze. Il Ministero ha in-
vece compiti di coordinamento e di indiriz-
zo e a questi compiti si è attenuto attraverso
la predisposizione di un atto che è attual-
mente all'esame del Consiglio nazionale sa-
nitario e che ci auguriamo possa avere il pa.
l'ere necessario di questo organo al più pre-
sto. Noi sappiamo che i consultori pubblici
sono attualmente 1.400, cioè ancora troppo
pochi, ma soprattutto poco frequentati. Par-
ticolarmente gravi sono inoltre le differen-
ze quantitative e qualitative che esistono tr~
il nord e il sud e tra le diverse regioni. La
conseguenza di questo è che le prestazioni
fornite hanno dei costi elevatissimi e che
il sistema consultoriale nel suo complesso,
proprio per questa scarsità e per questa dlf-
ferenziazione tra le varie regioni d'Italia, non
risponde a quelle che sono le finaBtà dcHa
legge.

L'obiettivo che il Ministero vuole raggiun-
gere è quello di dare una completa applica-
zione alla legge n. 405, favorendo la creazi0-
ne di un maggior numero di consultori su

tutto il territorio nazionale e, in particolar
modo, nei! centro-sud e nelle asole; di eleva-
re quantitativamente e qualitativamente le
prestazioni fornite, comprese tutte le infOl-
mazioni relative all'applicazione della legge
n. 194; d'informare e sensibilizzare l'opinio-
ne pubblica sul servizio consultoriale, pro-
prio perchè ci sia un accesso maggiore del-
le coppie (non diciamo solo delle donne, per-
chè il consultorio non è necessariamente fi-
llaJizzato alla donna) al consultorio stesso.

Abbiamo visto anche dai dati di applica-
zione della 194, come la certificazione per
l'interruzione volontaria della gravidanza
venga rilasciata in maggioranza dal medi-
co di fiducia piuttosto che dal consulto-
rio, proprio perchè manca questo rapporto
di confidenza ~ chiamiamO'lo così ~ che
Ja donna dovrebbe avere con il consultorio
stesso. Abbiamo necessità di uniformare ~e
prestazioni secondo le finalità indicate dal-
la legge, di razionalizzare, per quanto pos-
sibile, gli orari di apertura al pubblico, che
molte volte sono ancora tali da rendere im-
possibile per numerose donne l'accesso al
consultorio, di istituire corsi di informazio~
ne e di aggiornamento per il personale che
opera nei consultori al fine di poter permet~
tere l'attuazione di quanto stabilito.

Questo atto di indirizzo e di coordinamen.
to non si riferisce soltanto alla legge n. 194
o al problema dell'aborto; infatti indica co-
me attività del consultorio, all'articolo 4, una
essenziale attività di informazione e di edu~
cazione sui problemi della sessualità, deHa
procreazione responsabile, di consulenza per
i problemi del singolo e della coppia e di
adeguata illustrazione delle metodiche e del-
le tecniche contraccettive, al fine di consen-
tire una responsabHe libertà di scelta nel1a
loro attuazione. Il consultorio deve provve.
dere anche alla prescrizione e all'applicazio-
ne dei contraccettivi.

Inoltre, nell'atto di indirizzo e di coordi-
n~mento, vi sono, all'articolo 6, indicazioni
precise per il controllo delle gravidanze, an-
che se normali, ma essenzialmente per il
controllo e l'individuazione delle gravidanze
a rischio, individuazioni che debbono avveni-
re secondo protocolli ufficiali delle società
scientifiche del settore.
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L'atto di indirizzo e di coordinamento ~~

che ho riassunto per esigenze di tempo ~

anche se ancora non è ufficializzato dal pa~
rere del Consiglio sanitario nazionale, può
essere tuttavia discusso con i colleghi.

Credo appunto che questo atto, ove ~

come ci auguriamo ~ riceverà il parere fa~
vorevole del Consiglio sanitario nazionale,
e ove sarà applicato dalle regioni, potrà da~
re un contributo efficace alla funzionalità
dei consultori, nel complesso di quelle che
sono le attribuzioni date ad essi sia dalla
legge n. 405, sia dalla legge n. 194.

Vorrei, prima di concludere, riaffermare
anche qui quello che è già stato più volte
detto e cioè che la legge n. 194 non è di per
sè una conquista, perchè l'aborto stesso non
è una conquista. La legge n. 194 aUlontana
le donne dall'aborto clandestino; il sempli~
ce fatto di avere conoscenza del fenomeno,
sia pure con le ombre che ancora esistono
dell'aborto clandestino, è un fatto importan~
te, come è importante che noi oggi qui pos~
siamo discutere con cognizione di causa sul
fenomeno abortivo nel nostro paese, e se
lo facciamo, lo dobbiamo proprio ad una
legge che ha portato l'aborto alla luce del
sole e che ha fatto carico alle strutture sa-
nitarie di dare delle risposte positive in ter
mini di assistenza medica ~ ed è già qual.
cosa ~ alle donne che devono abortire.

Ci auguriamo che i suggerimenti che sono
venuti dai colIeghi, dei quali in parte già il
nuovo modello di scheda tiene conto, possa~
no servire ad arricchire l'annuale relazione,
che mi pare comunque sufficientemente ana~
litica e certamente non pervasa da queI!o
spirito di rassegnazione cui qualcuno faceva
riferimento, perché invece vi è la volontà di
superare l'aborto, tanto che essa si conclu
de indicando nella prevenzione la strada da
seguire, l'unico mezzo efficace per superare
la drammaticità della interruzione volonta-
ria della gravidanza. Questa affermazione
non è contenuta soltanto nella relazione, che
potrebbe essere un fatto declamatorio, ma
è alla base di una serie di iniziative cui ho
fatto cenno: da« azione donna» alla diffu-
sione, attraverso i mezzi d'informazione, di
un opuscolo sulla contraccezione, dalla cono-
scenza delle tecniche e delle metodiche con~

traccettive stesse, all'atto di indirizzo e coor~
dinamento per l'attività dei consultori. Tut~
to questo sta a significare che la volontà di
non rassegnarsi all'aborto, ma di superare
questa fase con un'azione di prevenzione coe~
rente con la riforma sanitaria, è la strada
che il Ministero deHa sanità ha scelto e sta
seguendo per raggiungere l'obiettivo deJla
liberazione della donna dalla triste realtà
dell'aborto.

P RES I D E N T E. Prima di passare
alle repliche, ricordo che il tempo consentito,
a norma di Regolamento, è di cinque minuti
per ogni replica.

G O Z Z I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G O Z Z I N I. Le do volentieri atto, si~
gnor Sottosegretario, che ,la sua risposta di
oggi viene ad integrare la relazione del .Mi~
nistro, che resta nella nostra convinzione
estremamente monca e inadempiente rispet-
to a una parte della legge. Del resto non mi
meraviglia questa sua integrazione poichè,
mentre elila parlava, ripensavo alla relazio~
ne del ministro Aniasi relativa al 1980 e pre~
sentata nel 1981, nella quale ciò che lei ha
detto relativamente alla ratio, alla prospetti~
va, alla direzione di marcia. di lavoro nella
lotta contro l'aborto era chiaramente espres-
so, mentre non se ne trova 11 minimo cenno
nella relazione del ministro Altissimo. Le
sarò perciò grato se gli :riferirà la nostra
profonda insoddisfazione per quel che ri~
guarda la relazione, troppo carente rispetto
a tutta una parte della legge che è invece
estremamente importante sia per i fini che
si propone, sia per la possibilità che apre ~

e questo dibattito in qualche modo è un pri-
mo segnale ~ di una unità da ritrovare, se
non nelle singole norme della legge, per lo
meno nella direzione della operatività che la
legge stessa consente, anzi esige.

Venendo ai particolari, credo che l'idea del-
l'opuscolo sui metodi contraccettivi sia ec-
cellente. La legge francese prevede qualcosa
di più: uno stampato contenente informa-
zioni alla donna sulla provvidenze per la tu~
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tela dei suoi diritti di lavoratrice, per risol-
vere determinati problemi. Invito il Ministe-
ro a prendere in esame questo stampato
francese perchè nel previsto opuscolo in-
sieme all'istruzione, !'informazione, l'educa-
zione all'uso dei metodi anticoncez:ionali, vi
siano anche tutte le possibilità che la donna
alle prese con una gravidanza indesiderata
può utilizzare e la cui conoscenza può farla
riflettere sulla sua decisione.

P~r quanto riguarda la diffusione degli
anticoncezionali, che è un elemento indub-
biamente determinante ai fini della preven-
zione, anche se non escJusivo, volevo sotto-
lineare due cose, cioè come proprio in que-
sti giorni da alcune notizie di fonte scienti.
fioa emerga il dato della non dannosità della
pillola; secondo punto, come si debba tra.
scurare il fatto che non esiste solo la con-
traccezione per le donne, ma anche la con-
traccezione maschile, per la quale ci augu-
riamo un sempre maggiore sviluppo.

Prendo atto positivamente che il nuovo
questionario in preparazione presso il Mini-
stero permetterà di rilevare anche dati sui
risultati concreti dell'azione che chiamiamo
dissuasiva sia da parte dei consultori sia da
parte, eventualmente, anche dei medici di
fiducia, in relazione al secondo comma del-
l'articolo S, come giustamente ricordava la
collega Jervolino.

Per quel che riguarda la questione delle
recidive, invece, [lon mi persuade molto la
sua osservazione, in base alla quale le don-
ne tendono a dichiarare meno aborti. Certo,
non possiamo che tener conto degli aborti
successivi al giugno 1978, questo è eviden-
te; ma, se c'è una registrazione ~ siamo in
tempi di elaboratori e}ettronici ~ [e dichia-
razioni delle donne vanno controllate e
quindi c'è la possibilità di vedere effettiva-
mente quante interruzioni di gravidanza, se-
condo legge, si sono avute dopo il 1978.

M A G N A N I N O Y A, sottosegretario
di Stato per la sanità. Le schede sono ano-
nime.

GO Z Z I N I. Ha ragione, c'è la questio-
ne dell'anonimato a cui non avevo pensato;
bisognerebbe tuttavia affrontare il problema.

Ho citato la Repubblica democratica tede-
sca perchè in questo paese il problema è sta-
to affrontato, anche se in certe forme che può
darsi risultino per noi inaccettabili. Sarebbe,
e lo ripeto, un faIHmento della legge se essa
venisse interpretata come un ricorso conti-
nuativo, periodico, regolare, normale all'in-
terruzione della gravidanza.

In merito all'obiezione di coscienza contra
legem, la cosa è interessante percbè credo
che il terzo comma dell'articolo 9 (<< esone-
rato dalle procedure delle attività specifica-
mente e necessariamente dirette a determi-
nare l'aborto e non dall'assistenza antece-
dente e conseguente all'intervento ») possa
anche rendere illegittime, secondo la legge,
certe obiezioni di coscienza, per esempio
quelle degli analisti. Questo è importante
perchè se si arrivasse ad una chiarificazione
in merito ai limiti e all'estensione dell'obk-
zione di coscienza, sarebbe un importante
passo sulla strada della distinzione tra l'obie-
zione di coscienza relativa all'intervento e
l'obiezione di coscienza relativa alle proce-
dure, che è fondamentaITe per dare la possi-
bilità agli obiettori, ma obiettori sinceri, di
collaborare per la prevenzione e la dissua.
zione, nei consultori.

Per quel che riguarda i consultori, il pro-
b lema del divario enorme tra il nord e il
sud del pa:ese è il principale; mi fa piacere
ciò che ha detto la collega Jervolino e mi
permetto di ricordare che nelle regioni del
sud ~ in modo particd1are in Sicilia, dove
la Democrazia cristiana ha la maggioranza
pressochè assoluta ~ i governi regionali so-
no i primi responsabili della non esistenza o
del carente funzionamento dei consultori.

Termino dicendo che, proprio in relazione
a quel documento del Parlamento europeo
cui ho fatto riferimento nell'illustrazione
dell'interpellanza, sono convinto che la Jep-g:e
italiana possa costituire una base tutt'aì~;o
che trascurabile per una eventuale legge uni-
ficata europea in un domani che ci auguria-
mo prossimo. Interesse ha suscitato, come è
noto, la legge italiana anche negli Stati Uniti
d'America, dove il dibattito sull'aborto si
è riaperto.

Termino subito, signor Presidente, racco.
gliendo l'auspicio dell'onorevole Sottosegre-
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tario affinchè questo dibattito di oggi non
sia altro che !'inizio di un ulteriore dibattito
di cui la relazione più che i dati statistici,
del resto sempre parziali, può essere l'oc~
casione.

B O M P I A N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O M P I A N I. Signor Presidente, ri~
tengo anch'io di rilevare un fatto positivo
nella dichiarazione del Sottosegretario circa
la ripresa di questo dibattito in Commissio~
ne sanità, affinchè un problema così impor~
tante non si limiti ad essere sottoposto al~
la nostra attenzione per due ore circa al~
J'anno, ma trovi, da parte del Parlamento,
quella continuità di attenzione che si richie~
de, anche per poter esercitare proprio quel.
le funzioni di guida e di stimolo alla rifles~
sione che deve avere il Parlamento nei con-.
fronti dell' opinione pubblica.

Tuttavia, non posso considerarmi soddi.
sfatto delle dichiara2)ioni complessivamente
portate dal Sottosegretario, in merito ad al~
cuni punti.

Per esempio, ci si dice che gli aborti so.
no stazionari: certo è un dato di fatto, una
rilevazione, ma ciò non toglie la gravità del
numero di questi aborti, che rappresentano i.l
345 per mille dei nati, se pensiamo che que~
ste cifre potrebbero essere certamente ri~
dotte con una efficace prevenzione.

Ci si fanno presenti, inoltre, Je difficoltà
che ile regioni frappongono al fornire i dati
(indubhiamente, nel nostro sistema sanitario
non esiste ancora questo dialogo corretto
fra regioni e Ministero, a mio parere, e non
esiste la consapevolezza dell'obbligo che an.
che le regioni hanno di trasmettere puntual.
mente dei dati, che servono anche in questo
caso all'opinione pubblica) con sufficientI'
omogeneità e celerità al Ministero stesso.
Ci si dice che il Ministero non è a conoscen~
za di episodi di « condizionamento » del me-
dico, soprattutto dei giovani medici, nei ri.
guardi del problema dell'obiezione di co-
scienza: questo mi meraviglia perchè in real~
tà questo problema è ben noto aH'opinione
pubblica. Anche se è vero che in questo

ultimo anno non sono :più comparsi
dei bandi veri e propri di concorso, ema-
nati da alcune amministrazioni locali per
posti cL,ricopr:re solo coa « non obiettori di
coscienza)} (riconosco che questi bandi fu.
rana immediatamente ritirati anche grazie
alla presa di posizione dell'opinione pubbli-
ca e del Ministero), sta di fatto però che
un condizionamento ancora esiste e che tal-
volta è più subdolo e sotterraneo perchè, lo
sappiamo tutti, vengono attivati dei posti in
cui l'obiezione di coscienza non viene eserci-
tata dopo un mese dall'entrata in servizio,
come prescrive la legge, ma, attraverso una
specie di accordo privato preliminare, n~l
momento del conferimento dell'incarico. Poi
arriva una sanatoria e quel medico entra in
servizio regolarmente, superando anche nna
selezione concorsuale! Questo va detto; l'o-
pinione pubblica lo sa e mi sembra strano
che il Ministero non 10 sappia.

La lotta alla clandestinità ci trova tutti
d'accordo, non è questo il problema, così co-
me è necessaria un'azione più profonda nella
educazione al corretto uso della sessualità.
Non c'è solo il problema della divulgazione
dei contraccettivi: certo, esiste anche questo
problema e non abbiamo nessuna remora, co-
me medici e come persone aperte alla liber-
tà di scelta dei singoli e delle coppie, a con-
siderare questo problema; ma esso va in-
quadrato appunto nel più ampio discorso
del corretto uso delila sessualità e questa è
una opera di profonda educazione che va
fatta a tutti i livelli.

Ma il problema fondamentale sul quale
non ha risposto il Sottosegretario ~ elu-

dendo questa richiesta, questo vero e pro-
prio appello che viene da un ampio arco
culturale, che non si identifica nemmeno con
questo o quel partito, di maggioranza o mi-
norallZa ~ è quello della necessità di una
conoscenza più profonda delle motivazioni.
Ma questo, signor Sottosegretario, non è un
problema di ricerca statistica (sappiamo be.
nissimo che c'è, per esempio, un gruppo de]
CNR che sta lavorando sul tema), non è quel-
lo di un contratto di ricerca da fare su «eam-
pionamenti» (li conosciamo già i risultati:
vuole che un medico o l'opinione pubblica
non sappiano quali sono i motivi che indu-
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cono le donne ad abortire?), ma è quello di
stabilire un metodo affinchè, caso per caso,
quella donna che chiede l'aborto possa apri~
re il suo animo a stabilire, attrav'erso un dia~
iogo con il medico, qua[i sono i motivi che
la inducono ad abortire, al fine che si possa
prevedere proprio quell'azione di informa~
zione corretta (ho detto nello svolgimento
dell'interpellanza di «corretta informazio~
ne ») da parte del sanitario, anche al fine
della prevenzione dell'aborto. Quindi, non si
tratta di un problema di ricerca, ma di tro~
vare il meccanismo (che non può essere altro
che legato -in qualche modo alla legge, at~
traverso una normativa, una circolare mini~
steriale, o nella stessa scheda di rilevazione)
che ci consenta di raggiungere questo obiet-
tivo. Se non si vuole raggiungere questo
obiettivo, si accetta inevitabilmente il prin-
cipio che l'aborto è un fatto privato, è un
fatto semplicemente personale deIJa donna,
e allora si va contro la cosiddetta logica di
tutela sociale della maternità, che tanto è
stata enfatizzata anche in questa occasione.

Nella seconda parte del dibattito che svol-
geremo in Commissione, che mi auguro ap-
punto sia fruttuoso per portarci a qualche
conclusione operativa, vorrei che Jei rispon~
desse alle domande precise che io le ha po-
sto, come del resto altri coHeghi, indicando
degli strumenti per poter arrivare a questo
rilievo della motivazione della donna, caS0
per caso. Non ci serve ai fini di uno studio
teorico, ci serve ai fini di quella informazio~
ne corretta che è il primo gradino verso la
prevenzione; altrimenti, la parola «preven~
nione » è del tutto retorica e non si accom-
gna a dei gesti precisi.

Questo chiede l'opinione pubblica, almeno
grandissima parte dell'opinione pubblica, di
qualsiasi posizione culturale o politica, in
qualsiasi area in cui militi: chiede che si
passi dalle enunciazioni teoriche ai fatti con~
cn~ti, che in' questo caso si identificano an~
che in sollecitazioni attraverso richiami mi-
nisteriali per coloro che devono applicare la
legge.

J E R V O L I N O R U S SO. Doman-
do di pair'lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

J E R V O L I N O R U S SO. Signor
Presidente, anch'lo vorrei sottolineare come
positiva la pa:'oposta del Sottosegrr-etario di
riprendere e 'SviLuppare questo dibattito in
Commissione perchè, effettivamente, se si svi~
luppa in Parlamento Ulna azione, non solo
di controLlo, ma di stimolo e di 3ippmfondi-
(mento, si può avere una certa garanzia ohe
venga effettuata una prevenzione e che si
ra;di.chi art]che neLla prassi concreta e nel
costume qua:...'1toil Sottosegretario ha detto,
cioè :che l'aborto non è in sè una conquista,
menti'e, invece, è una conquista la libem-
zione dall' aborto.

VGl'rei fare due o tre precisazloni. Il Sot-
tosegretario ci ha detto che gli aborti sono
,sta:z:ionari quest'anno. Però, ci ha anChe det-
to ohe logicamente non si conoscOlIlo i dati
degli aborti clandestini e di questo, ovvia-
mente, non facciamo colpa ail Governo. DaBa
'rellazione, peraltro, risulta che mancano i
dati relativi a nove regioni; quindi, il dato
che il Ministero dena sanità ci ha fornito
è largamente 'approssimativo. Comunque, si
tratta di 222.650 aborti in un anno: ciò si-
gnifica, a'Vendo un angolo di osservazione
più ampio che va dal giorno dell'entrata in
vigore delJa 'legge n. 194 al 30 giugno 1981,
.che, sommando tutti i dati del Ministero del-
la sanità, a:rriV'iamo a circa 588.000 aborti.
Dico questo 'psI'Chè non vonrei che oltre a
banalizzart'e l'aborto in sè, si baillalizzassero
anche i dati, quasi che 222.650 abo'fti ~ si~
gnaT Sottos.egretario, sano i vostri dati ~

in 'Un anno fossero un dato tutto sommato
non preoccupante.

Il dato diventa maggiormente preoocupan~
te se s'i rileva (e lo rilevo ancora dalla Tela~
zione) ohe esiste un aumento deJlle recidive
e che abbiamo praticamente, come del resto
ha sottolineato anche prima il senatore Bom~
piani, un aborto ogni 'tre nati. Dico questo
non p0T fare delle polemiche, ma per rinvi-
gorire in noi tutti la volontà di fare Ulna se~
rIa azione preventiva.

Veniamo ora rapidamente alle azioni pre~
ventive. Anche qui dobbiamo stare attenti
perchè anche l'azione preventiva non sia
banale: infatti ben venga l'informa2)ione,
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1'opuscolo, eocetera, ma questo è soltanto
una superfidale diffusione di cultura con-
traccettiva. Noi ,chiediamo qualcosa di mol-
ta maggiore incidenza: per esempio, all'altro
ramo del Parlamento è fel1ma da due legi-
sJature la proposta di .legge presentata da:!-
l'onorevole QUaJrBnglìi 'sull' educazione ses-
suale melle scuole, che rappresenta qualcosa
di più che non l'i'illformazicme eiPidermica e
spiccia. Perchè, ad un certo punto, non si
sviluppa da parte di tutte le forze po!iti.dhe
urn impegno per mandare avanti questa pro-
posta? Qrl.laJisoma i due punti sui quali ,la
prOlposta siÌ arena? Vediamo veramente e
rapidamente se sono punti condividibi:li o
meno. Cosa chiediamo noi? Che a'llche lì
non vi sia informa:zJione, ma educazione, in-
tendendo 1'31'eduoazione nOln educazione m-
Ia morale cristi8lna (quella ,la facciamo in
altri campi e can aJtri strumenti), ma edu-
cazione ad uno spessore Uffia!llJO,aid un'eti-
cità UITnaJlladel comportamento sessuale e
credo che questa sia una base di confronto
sultla quale ci si può trovaI'e d'aocol1do. Noi
chiediamo il coinvo,lgimento dellJa famiglia
in questa educazione. Infatti, se si tratta di
educazione, ha valore l'articolo 30 deHa Co-
stituzione, relativo al diritto-dovere della fa-
miglia di mantenere, istruire ed educare
i figli. Mi auguro, quindi, che la discussione
che avremo in Senato possa ,servirre a COlli-
tribuire a far maturare un'intesa anche nel-
l'altro Iramo del Parlamento.

Farò alcune brevissime natazioni per quan-
to riguarda il problema delle obiezioni di
coscienza. Si dice che nan dsuLtano candi-
zionamenti sui medici obiettori di coscienza;
canoscoabbastanza bene l'ambiente dell Po-
HcHnico .di Roma e posso di>re che invece
esistono pesanti condizionamentì. Ma, astra-
encio da questo, vi ,sono stati cOll'cOll'siri-
servati, come ha natato anohe i!l senatore
Bampiani, anche se ha osservato che que-
st'anno nan ,si sono ripetuti. C'è stato per
esempio Q'episodio di Correggio, del quale
ci sÌJamo OCCIUpatianohe in Commissione sa-
nità del Senato, nel qUaJle ,si è verificato
persino il licenziamento di un medico vim-
citare di concOlrSO, ,dhe aveva fatto obie-
zione di coscienza dapo .]a vincita del COill.-

cars.o stesso. Ditemi se è a non è una pres-
S'Ìone. Per quant.o rigual1da l'obiezione di
cOlscienza contra legem e la inter,pretazione
dei 1imiti dell'articolo 9 della legge n. 194,
ebbene vorrei qui chiamarvi a riflettere su
una sentenza, emessa il 16 giugno 1980 dal
TAR dell'Emilia e depositata H 21 gennaio
1981, che ha ritenuta legittima l'obiezione di
coscienza del primario del laboratorio di
analisi di Vignola (mi dispiace, senatore Goz-
zini, ma ho qui la motivazione, che non ho
iJ tempo di leggenle) nella quale si precisa
ciò che è assistenza. La sentenza afferma
che è aJssistenza ciò ohe riguarda il ri:covero
in ospedale, indipendentemente daUo scopo
del ricovero stesso. Tale assistenza, prece-
dente e conseguente al parto, è esclusa dal-
1'obiezione e quinJdi non è oppanibile. Inve-
ce second.o il TAR è opponibHe l'obie~
zione (cita la lettera) per qualsiasi attività
che non si sarebbe svolta se non ci fosse
stata la prospettiva di un'interruzione volo-
ntaria della gravidanza. Questo è il TAR del-
l'Emilia; finora non vi è giurisprudenza dif-
forme e quindi l'obieziane dell'analista è le-
gittima. Urn altro breve accenno ai consulto-
ri familiari, che tra ['altro non mancano solo
in Sicilia o soltanto ne.lle regioni ad ammi-
nistrazione democratico-cristiana. Ho molti
dubbi sulla linea che il Ministero della sanità
sta portando avanti, di inserire tout court i
consultori famiJiari nelle unità sanitarie lo-
cali, perchè allora arriveremmo ad una medi-
caHzzazione del servizio. Auspico ~ e anche
qui è una constatazione ~ che si riesca a
giungere li più rapidamente possibile all'ap-
provazione della legge-quadro sull'assistenza
e, quindi, all'inserimento dei consultori, non
nelle unità sanitaI'ie locali, ma nelle UiDità
dei servizi. socio-sanitari. Solo allora potremo
rispettare la fisionomia del consultorio ren-
dedo funzionante per la prevenzione e la
rÌ>mozione delle iCause, senza medicrulizzare
e senza sanit'arizzare i,l ,consultorio stesso.

P RES I D E N T E. Seguono tJ:1ein-
terpellanze sugli organismi e lIe attività di
ricerca ,scientifica nel nostro paese. Saran-
no s.volte congiuntamente.

Se ne dia lettura.
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F I L E T T I, segretario:

MI TROTTI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro senza porta-
foglio per il coordinamento delle iniziative
per la ricerca scientifica e tecnologica. ~

Premesso che il Comitato 'mterministeriale
per le attività spaziali non si riunisce da cir-
ca due anni, !'interpellante chiede di cono-
scere:

le motivazioni di una così hmga inter-
ruzione che impedisce al Governo di con.
trollare [o sviluppo del piano spaziale na-
zionale;

quale sia l'attività dei dipendenti (ne ri-
sultano almeno 3) addetti permanentemente
alla segreteria del CIAS, constatato che la
parte più rilevante dell'attività del Comi-
tato non esiste più da molto tempo;

come siano stati spesi gli 80 milioni
stanziati per il funzionamento del CIAS nel
bi:lancio del Consiglio nazionale delle ricer-
che per il 1980 ed i 100 milioni relativi al-
l'anno 1981;

quale parere abbia espresso il Comi-
tato in merito al piano spaziale nazionale.

(2 - 00328)

MITROTTI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri, ai Ministri delle parteci-
pazioni statali e delle finanze ed al Ministro
senza portafoglio per il coordinamento del-
le iniziative per la ricerca scientifica e tec-
nologica. ~ Premesso:

che di recente risultano effettuate, nel-
l'ambito del CNR, ispezioni del Ministero
delle finanze afferenti evasioni IVA;

che in seno al CNR si sono verificati
cumuli di cariche incompatibili (e/o clien-
telari), quali:

vice presidenza del cessato Comitato
nazionale di consulenza del CNR per le scien-
ze economiche e sociali e, contemporanea-
mente, presidenza del consiglio scientifico
della Rivista italiana di ragioneria ed econo-
mia aziendale (professor Tancredi Bianchi);

responsabile del servizio patrimonio
e, contemporaneamente, componente di or-

gaDiÌsmi consultivi (funzionario Edmondo
Mondi) ;

che la gestione smaccatamente cliente-
lare del CNR, oltre a causare il grave dete-
rioramento dei rapporti interpersonali dei
dipendenti, ha motivato denunce in danno
del presidente Quagliariello ed ispezioni di
vari Ministeri;

che da taluni casi personali affidati al-
la Magistratura (e largamente ripresi dalla
stampa) è possibile rilevare comportamenti
« repressivi» (licenziamenti) ed infondati (a
carico di «non affiliati» a clientele di po-
tere) assunti, peraltro, in dispregio dell'or-
todossia delle norme contrattuali e con ma-
nifesta volontà di nuocere;

che, nonostante tale stato di cose, l'uni-
co segno di 'ÌI1ltervento goverJ1Jativo si coglie
nella ricorrente « voce» che anticipa la can-
didatura, su designazione del Ministero del-
le partecipazioni statali, dell'attuale presi-
dente del CNR alla presidenza di una finan-
ziaria dell'IRI;

che il motto cardinalizio promoveatur
ut amoveatur, pur trovando assonante un
ambiente (quello del CNR) dove si pratica
la « religione del potere» e si discriminano
i « non credenti », mal si concilia con la
conclamata volontà battesimale del Governo
Spadolini di affrontare con decisione la
« emergenza morale»,

!'interpellante chiede di conoscere:

quali risultanze siano emerse e quali
provvedimenti risultino adottati a seguito
delle ispezioni ministeriaii richiamate in pre-
messa;

quali criteri presiedano alla verifica del-
la compatibilità del cumulo di cariche nel-
l'ambito del CNR e se tale verifica risulti
mai operata;

quali competenze specifiche abbiano
svolto (o svolgano) il professor Tancredi
Bianchi ed il funzionario Edmondo Mondi
e se per essi risulti mai accertata la parte-
cipazione ad organi deliberanti nella duplice
veste di « legittimati a decidere» e di « de-
smnatari deille decisioni »;
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quali interventi urgenti si intendano
disporre al fine di restituire al CNR, mag-
giore ente pubblico nel settore della ricerca,
i primati di moralità e di competenza che
furono presupposti alla sua costituzione ed
il cui conseguimento, soltanto, ne legittima
l'opera tività.

(2 ~ 00400)

MITROTTI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro senza portafoglio
per il coordina111,ento delle iniziative per la
ricerca scientifica e tecnologica ed al Mini-
stro degli affari esteri. ~ Premesso:

che i1arisposta resa in data 6 ,luglio 1982
all'interpellanza n. 2 - 00402 del 27 gennaio
1982 ha eluso in modo puerile gli interro-
gativi formulati, stemperando in un quadro
generico distanziamenti (peraltro, confer-
manti gli orientamenti gestionali denuncia~
ti) ogni individuazione delle situazioni spe-
cifiche rilevate e delle responsabilità sot-
tese;

che ,lo stesso min~stro Tesini, nel corso
del suo intervento alla giornata di studio
sul progetto finalizzato del CNR « Chimica
fine e secondaria », soffermandosi sulle ri-
sorse necessarie per sostenere >la l1icerca, ma
soprattutto sui criteri di spesa, ha afferma-
to che « è legittimo sollevare qualche inter~
rogativo sull'attività del CNR »,

l'interpellante chiede di conoscere:

se non si ritenga che \la ripartizione dei
contributi, così come denunciata, impove-
risca H contatto scientifico con Paesi oeci-
dentaJi collocati su posizioni di riÌCerca scien-
tifica e tecnologica avanzate dspetto .alle
nostre;

quanti siano i ricercatori deU'Est e:llro~
pea attua!lmente presenti in Italia neH'am-
bito di accordi gestiti odEdCNR, la 1101'0sud-
divisione per Stati e ~a durata media della
loro pea:"manenza;

quanti siano, attualmente, i ricercatori
italiani in missione nei suddetti Paesi del-

l'Est europeo e ,la durata media del loro
soggiorno;

se non si ritenga opportuno far carico
al vertice responsabiie del CNR di un orien-
tamento distorsivo degli interessi naziona-
li (come quello ,rilevato) e disporre pea:"una
politica di intervento, depurata da 'scorie di
interessi di parte (CGIL-riceirCa), che privi-
legi il conseguimento di reaH ed utili obiet-
t<ivi scientifioi e tecno[ogici.

(2 ~ 00492)

M I T R O T T I. DomanKio di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* M I T R O T T I. Signor Presidente, il~
lustro contemporaneamente ,le interpellanze
da me presentate, riservandami i.l teffilPo
adeguato all'illustrazione. Onorevole Mini-
stro, onorevoli colleghi, torna oggi in que~
st' AuLa ,il tema del Consig1io nazionale delle
ricerohe. Io ne feci una ,trattazione, sia pure
succinta, in oocasione della discuss,ione deHa
procedente interpel.1~a, ma i toni che fui
costretto a raggiungere ritengo che dettero
il segno e la misura dell'interesse che per-
sonalmente 'I1ÌtponevoneLla materia: un ,in-
teresse non di carattere personalistico, ,ma
ampiamente giustificato dalla natura e dalla
portata dei rilievi che aLlora mossi. A quel
documento di sindacato parlamenrtare oggi
se ne aggiurngono altri tre per materia ana-
loga direi, in quanto riferentisi sempre al
tipo di gestione del Consiglio nazionale deUe
ricerche. Perchè possa guadagnare a me
stesso una tranqui1lità espositiva che spogli
il mio intervento da ogni presumibile acre~
dine nd confronti di quanti hanno la respon~
sabilità di gestione di quest'ente, dirò che
sottoscrivo in 'larga parte la relazione pre~
sentata dai! presidente del Consiglio nazio-
nale delle ricerche su1lo stato della ricerca
scientifica e tecnologica in Italia per il
1981. La -sottoscrivo perchè ritengo che le
proposte che eSisa formula, muovendo :da
critiche anche esse condividibiH, possono
essere accettate.

Però, prop-ria da questa premessa, traggo
lo spunto [per evidenziare che le argomen-
tazioni adatte dal professar QuagliarieHo,
ne1la sua relazione sullo stato della ricerca



Senato della Repubblica ~ 25983 ~ V I I I Legislatura

28 SETTEMBRE 1982503a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

scientifica nel 1981, S'tI'idono notevolmente
con i comportamenti gestionalà. che ho indir
cato nei documenti proposti e che sono in
grado di avallaire e supportare con elementi
eli prova inconfutabili. :È la volta, quest'oggi,
di taluni temi s'igmifioativi. La pri:n1a inter~
pellanza ~la n. 328) iner-isce 1'attività del
comitato internninisteriale che è stato a suo
tempo attivato 'per ,le attività spaziali e ohe,
almeno stando a:He informazioni che ho rac~
colto, risultava inattivo aH'epoca della pre-
sentazione delle interpellanze. Ne scaturi-
VaJ110degli interrogativi sull'attualità della
gestio[}je e suLla necessità della gestione stes-
sa di lli.."'19,.siffatta commissione, interrogativi
che ritengo e mi auguro tr:overanno una
esaustiva risposta da parte del Ministro.

Però, pa:ilando ,di attività spaziali, r1tengo
che sia doveroso l'aggancio agli eventi più
recenti, sia perchè le notizie ir1portate dalJa
stampa evidenziano una contmddittorietàdi
dichiarazioni del Ministro ohe merita di es-
sere chiarita in questa occasione, sia perchè
l'avventura finita male del satellite Siria
n. 2, ritengo neces,siti di una chiarificazione
in ambito parlamentare che porti all'esterno
un segno certo di cosa il Governo intende
fa:re e di cosa ritiene ,di dover dire per quan-
to è accadulo. Il giol'naJe « Il Tempo» cosÌ
riportava alaune dichiarazioni del Ministro:
«Questo pl'ogramma verrà portato avanti
c0l1la costruzione di un sateHite, Siria n. 3,
che auspichian10 possa essere lanciato al
più presto. Del resto,» conoludeva il Mini-
stro «la storia del progresso scientifico è
fatta di successi e di fallimenti. Speriamo
quindi che le difficoltà tecniche che hanno
riguardato il vettore Ariane non abbiano
più a ripetersi e che i progmmn:ni dell'agen~
zia spaziale eUiropea possano continuare sen-
za uìteriori ritardi ».

Vi è quindi una anticipazione di una vo~
lontà del Ministro di portare avanti senza
soste il programma e vi è anche una confi-
nazione del caso entro i limiti delle diffi~
coItà tecniche.

Non tutta la stampa, però, si è espressa
in questo modo. Innanzitutto è stato sotto~
lineato che l'es.perimento ha alluto un costo
sensibiJe; non si sono avute cifre assonant'i,
alcuni giornali hanno parlato di un onere

di 14 miliardi per l'ItaLia, altri hanno pada-
to di un onere di 23 miliardi.

Quello che è emerso e ohe ha Jasoiato stu~
piti è che il satellite Siria 2, a differenza
dell'altro satdlite che era imbaJJxato sullo
stesso vetiore, era coperto dall'asskurazione
per 20 miliardi soltanto fino al momento
deUa partenza. Am~he questo è un intern'o-
gativo dietro il quale si pone ovvi'amente
la responsabilità di quanti hanno presieduto,
con il loro mandato, a1la gestione di questa
operazione. Il tutto viene ricondotto alle
responsabilità dei gestori della ricerca soien~
tifica in Italia.

Questa previsione di continuazione senza
soste del ,programma già viene ritoccata in
qu~lche altra diohiarazione che dporta la
stampa. L'Italia, per bocca del ministro Te-
sini, ha .già chiesto di ,rivedere il programma
Sido 2 in modo da ripraporre ai paesi afri~
cani il sistema da essi richiesto i:nuna confi-
gurazione più significativa. Tutto questo ver~
rà ovviamente fatto nel contesto di una vi-
sione li..'11itariadei nostri programmi spaziali
nazional,i ed internazionali.

Troverei qui utile un aggancio alle prime
premesse del professar Quag{l.iariello esposte
all'inizio della sua relazione, un aggancio
dal quale 'trarre ed espungere i pesanti ad~
debiti che il presLdente del Con:s'iglio nazio~
naIe delle ricerche muove per Ul1Japparato
tecnico-scientiHco lnazionaledirnostratosi lar~
gamente insufficiente a produrre determi~
nati risultati.

Potrei soffeT'marmi sull'insufficienza del~
!'impegno, 'che ha motivato un intero 'Para~
grafo, in funzione ,di una rivendicazione di
un di v"erso modello organizzativo e gestio-
naIe e di un potenziarnento del Cons,iglio
di amministrazione.

Voglio cogliere J'esortazione e l'invito che
il professar Quagliariello ha formulato nella
sua relazione ammonendo i politici che non
si possono ignorare i problemi deDa scienz'a,
che in partkolar modo la classe politica
nell' elaborare degli obiettivi geu"'J.eralidella
regolamentazione particolare nO:!1può igno-
r3JPCla scienza, l'ha detto testuah!}entc, cosÌ
come la comunità scientifica non può esi-
mersi dall'assumere le proprie responsabi~
lità dinanzi al paese. È 3Jp.punto queste re-
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sponsabilità, onorevole Ministro, che invo-
co. L'invoco 'sul1a scorta della discr3!sia che
ho testè evidemiato tra due diverse dichia-
razioni a lei attribuite. Ma l'invoco ancor
più sulla scorta di un più vasto commento
che 1'evento ha suscitato.

Aleuni gio,mali ~ ho ;per le ,:rn.ani un arti-

colo dell Corriel'e della Sera ~ così hanno

titolato: «Si è agito con troppa precipita-
zione. I francesi hanno premuto troppo il
piede sull'acooleratore ». A dire questo è un
responsabile del Consiglio nazionaile delle ri-
ceI1che, nngegner F.rancesco Marchei, re-
sponsabile ,dei programmi ,futuri del piano
spaziale italiano. EgH ha aggiunto anche:
« L'obiettivo di serrare i teIJ]J)i, per qualifi-
care iJ vettore Ariane e parlo in concorren-
Z1acon altri, forse è stato perseguito con
eccessivapredpitazione. La politica di indi-
pendenza dagli USA, portata avanti da<lla
Francia, rischia OIra di mettere in posizione
di di,ff.içoltà gH altri partners dell'ESA ».

Ritengo non fosse .diff1cile, e per la quali-
fioazione del :personaggio, e per l'attività
e la cap~cità deHe strutture utilizzate in que-
sto esperimento, accorgersi prima di questo
!'1schiodi eccesso di veJlocità, che oggi si
scopre a disastro avvenuto. Ma non è que-
sto i1 solo commento negativo che mi
è stato dato modo di cog-Heve 1nvece daUe
dichia:razioni del Ministro.

C'è chi, riferendosi a:Lla polemica che è
esplosa ,e che ha visto i francesi contrap-
posti praticamente ai tedesohi, ha ,rilevato
ch.e, per questi ult1mi, i progressi degli Stati
Qniti nei mezzi di lal1ldo e di meS,Stain or-
bita 'Sono Ipratkamente concorrenziaili con
quelli francesi, 'se si gua:rda l'attività ameri-
cana dello Shuttle. Pertanto sarebbe inutile
una doerca scientifica carne quella che ha
portato 3111'esperLmenta del vettore Àriane
c deil nostro satellite Siria 2; {( probabil-
mente» ~ cammenta invece l'artico.lista ~

« tutto si rLsoùverà in un altro 'lungo perio-
do di immobilismo» ~ e aggiunge ~ «la
comp:tementrurietà dell' ArÌ'ane rispetto ano
Space Shuttle è un fatto incontestabile, da'l
qU?Je deriva aJ1Che l'utilità di questo vet~
to.re europeo ».

È stato anche sottolineata, pur se non
colto dai vertici respo.nsabili della ricerca

scienti.fka itailial1la, un inutile ed indefini-
bile spirito .ostile, più che concorrenziale,
nei confronti degli america!J.1i. Si è lav.orato
no.11già per as.sicurare all'Europa una pro-
pria capacità di mettere in mhita satelIiti
artificiali, bensì per intaccare, nell'ambito
d01l'Occidente, la superiorità spaziale e il
monopolio degli Stati Uniti. «Non è con
questi sentimenti» ~ conclude l'articoli-
s ta ~ « tanto spesso co.sì raldicali nel,la con-
soreUa d'oltralpe, che neUe tecnologie aVMl-
mte si perviene al successo ». Ebbene que-
ste considerazioni, onarevole Ministro, in,.
dueono ad una riflessione, nel momento in
cui si tenta di mettere a fuoco un tipo di
gestione ~ quella del CNR ~ che tanto
spazio ha lasciato a critiche documentatissi-
me, così come tanto spazio ha lasciato an-
che agli interventi della magistratura.

Ora, mi attendo ohe lei, onorevole Mini-
stro., possa chiarire gli interrogativ,i che ave-
vo posto in relazione al Comitato intermi~
nisteriale ;per le attività spaziali. La lunga
interruzione del,la sua attività vede, in con-
tra,pposizione, il mantenimento di tre ad-
detti permanenti ana segreteria del CIAS,
e uno stanziamento, per il suo funz.j,onamen-
to, di 80 milioni per l'anno 1980 e di 100
milioni per l'anno 1981.

Ritengo che il momento di crisi che stia-
mo vivendo, oltreohe la responsa;bilità pri~
maria di chi gestisce tale attività, imponga
un da to di chiarezza.

Valtra intel'peIJa:nza che ho propasto, più
che altro mette a fuoco una situazione di
emergenza mora:le esistente neJ. COiJ1lsigl,lo
nazionale delle ricerche e che già nella pas-
sata tornata, quando discutemmo l'altra
interpelllanza, la n. 2-00402, motivò i miei toni
aoca:larati. È Ulna 'situazione di emergenza
per la quale, onorevole Ministro, potrei scio-
rinare una serie pIUttasto 'lunga di casi paro-
ticolarL Li accennerò a volo di uccello per-
chè dai 'semplici riferimenti lei possa tralrre
la vastità degli elementi documentali e do-
cuIY!entabili che mi è poss,ibHe sottoporre
alla sua aHenzione.

Già segnalai 11avolta scorsa situazioni ano-
male di lavOifo strao'pd1nar.io retribuito, così
come segnalai dupilicità di incariahi, peral-
tro 1ncompatibili, se si guarda ad essi co.n
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occhio non ancomto ad una norma siPecifi~
ca e ne:lla logica di un carretto funziona~
mento degli organi a cui i soggetti allora ri-
chia..'TIati ,e che oggi richiamerò facevano e
fanno oapo.

Che le IDie oss,ervazioni fossero centrate,
onorevole Ministro, 110deduco dal fatto ohe,
successivamente alla discuss.ione in questa
Aula deLla mia inter,pellanza e aL1'i[);dicazio-
ne senZJamezzi 'tCll1n1:Ìnidi taluni nominativi,
vi sono ,state 'aLcune ,fughe precipitose dagli
uffici precedentemente ocoupati COinun de~
centmmento, lontano da oiOchi indiscreti,
del1e attività di quei soggetti sul cui conto
avevo rappresentato situazioni dannose per
l'erario pubblico. È il caso specifko, tanto
per fare nomi anche questa volta, del fun-
zionario Livia Soalzo Va:lletta, direttore del
personale e del-l'amministmzione che con
decisione jjmprovvisa ha trasfedto il suo
ufficio dal:lasede centrale di p'iazzrule Moro
a quella di via San Martino della Battaglia,
dove vi è soltanto H servizio rpatrrimoni, met-
tendo così in difficoltà l'accessibilità allo
stesso ufficio da parte degli a.'ltm uffici che
abbisognano di notizie in dete:rnninati casi.
Tale situazione va altresì correlata a casi
in cui si ripetono 'Ì:contorni di una simile
realtà.

Parlammo anche l'altra volta del signor
Edmonda Mondi; devo parlarne ancora que~
sta volta dicendo ohe permangono gli ad~
debiti a suo tempo indirizzati alla figura di
questo funzionario, ai suoi comportamenti,
al 'Suo modo di lavorare. Questi accenni non
sono che i p.ro.c1romi ,di situa2'1iani a:ncor più
pesanti, situazioni per le quali mi risulta
che gli interessati si sono premurati di in~
dirizzare anche a lei, dltre che 'al procura~
tore generale delrra Corte dei conti, al Pre-
sidente della Repubb1i:ca, al Presidente del
Consiglio dei ministri, al Ministro del tesoro,
ai presidenti delle sezioni giurisdizionali di
contabilità :pubbliche della Corte dei conti,
al Presidente della sezione di controllo enti
delJa Corte dei conti, al ragioniere generale
dollo Stato, al capO' dell'ispettorato gene-
rale di ,finama, al collegio dei revisori dei
conti del Consig.lio nazianale déHe ,ricerche,
una daoumentazione, un esposto-denuncia,
se vogliamo, in cui talune situazioni sona

indicate con estrema chiarezza e sona sup-
portate a"nche da fotocopia di altra dacu~
meDitazione. È questo il casa della dattores~
sa Giuliana Agricola che elenca una serie
di addebiti nei confronti del professor Qua~
gliariello. Essa dice che il predetto QuagHa~
dello ha sOÌentemente commesa g!li atti che
hannO' costituito un danno per l'erario am~
montante a svariate centinaia di !milioni, ha
reiterato fatti illeciti, quasi a volere indicare
la prorpria superiorità rispetto al magistrato
istruttore denotandO' .così un compO'rtamen~
to altamente temerario. E l'estrema difficol~
tà per l'erado si evidenzia proprio da una
inattività perdurante assieme alla obiettiva
diffico1tà di ,risouotere le coS'picue somme
cui la stessa denunciante si criferisce.

Non mi ,risulta che a tutt' aggi il Ministro
abbia assunto dei provvedimenti. È vero sì
che sano stati disposte, a suo tempO', delle
indagini, in particolare per quanto riguarda
l'evasione IVA alla quale si richiama la mia
seconda interpellanza, ma su questi cO'm~
portamenti specifici del Quagliariella ampia-
mente documentati 'Don risulta che il Mini~
stra abbia assunto alouna determinazione.

Che di,re del tentativo di sopprimere ,l'uf~
fida pubblicazioni al fine di poter confe-
rire il settore editoriaLe al be.n noto Felice
Ippolito? Non è il caso di aggiungere ancora
elementi chiarifkatori su questa figura. Che
dire, venendo meno questa pass~bilità, del
tentativO' di trasferive il suddetto servizio
pubblicazioni? Che dire dell'atteggiamento
vessatoriO' valto a vietare la partecipaz,ione
a congres'si in Spagna quando al confronto
la stessa denUTIlciante sottolinea che il Qua-
gliariella da più di 14 mesi aveva disposto
l'imria in misSJÌOInenegli Stati Uniti di Leti~
zia Giobbe, nuora dell'avvocato generale deI~
lo 5t2.to Giuseppe Manzari, amico personale
di QuagliarieHa, tanto che è stato uno degli
O'spiti ,d'onore al matrimonio della Giobbe
con Manzari junior, attualmente negli USA?

Siamo di fronte ad esempi avvilenti di ne~
potis:ma ampiamente certificati con nomi
e circostanze e tocca a me l'ingrato compito
di sottolineare come l'unica struttura di ri-
cerca scientifica in Italia sia gestita in tale
mO'do, nel modo cioè con 11quale si cansen~
te a chi non ne ha titolO' di saggiornare al~
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l'estero, negli Stati Uniti, per 14 mesi a spese
del Consiglio nazionale delle ricerche uni~
ca..mente per motivi di convenienza fami-
liare e non di studio perchè questi motivi
non sono stati mari documentati, mentre si
nèga la po;3.sibilità ad altTo funzionario, che
ha il terto di denunoiare questo 'Stato di
cose, un doveroso ed ugle aggiornamento
professionalle. È da dire, a supporto di qual1~
to sto reiterando, ohe la terza sezione del
TAR del Lazio ,ha censurato con la massima
severità l'operato del Consiglio di ammini-
strazione del CNR e ha conda!llI1ato [o stesso
al risardrnento deUe spese di giudizio nella
misura di lire 500 mila a favore del dipen~
dente che aveva denunciato questo stato
di cose.

Vi sono anche ulteriori casi di cijpendenti
che, sentendosi sufficientemente protetti,
hanno assunto e continuano ad assumetre
atteggiamenti sprezzanti.

Potrei anche continuare, onorevole Mini~
stro, nella elencazione deHe mailefatte (ve ne
sono altre signifkative r1pnrtate in questa
mis1siva) ma, ripeto, sono altresì consape-
vole, per aveda indivliduata tra i destina~
tari, che lei ha ricevuto questa documenta~
zione e se non bastasse, se non fosse già
sufficiente l'ev1denza ohe sì può ri.trarre da
quanto denunoiato daMa dottoressa Al9rico~
la, si possono accogliere a piene mani altre
denunce stibte da aJtd dipendenti del CNR
per concorsi condotti in fonrna i1legittima.

Anohe in quesito caso ho una 'serie di ricor~
si straordinari al capo dello Stato che ho
motivo di credelre le saranno 'stati a suo
tempo recapitati. \',i è anche i,l caso, unÌCo
di,rei, del dipendente Menotti Hcenziato una
pTima volta, riassunto a seguito di un pri~
1110 giudizio della magistratura, licenziato
una seconda volta, rimasto in servizio e nei
cui confronti è stato di nuovo emesso un
provvedimento ,di aLlontanamento dal CNR.
Anche questo è un caso che meriteTcbbe un
commento nello s>volgimento che esso ha
avuto, un commento che porterebbe L.'lluce
ancora piÙ chiMa i comportamenti di ta-
lune figure ohe oggi ricoprono cariche di
responsabilità all'interno del CNR.

Potremmo anohe parlare deLla partecipa-
zione a concorsi di taluni dipendenti, chi

a due, chi a cinque chi a otto o nove concorsi,
e potremmo anche parIare delle valutazioni
di favore rilasciate dalla Commissione di esa-
me deIJe quali harrmo beneficiato rappresen-
tanti sindacali deLla trLpLice che però sono
state sconfessate quando sono state affidate
alla magistratura.

Tale dooumentazione, avendone lei e'Vidoo~
za, signor Ministro, mi esimo da:! trasmetter~
gliela con i sucCeSSiVi}atti di sindacato par~
lamentare, ma per ogni caso specifico,
mi permetterò di indirizzarla alI suo Gabi~
netto per mmpegnare la sua persona aid una
verifica sipeci£ica e ad un pronunciamento
altrettanto speciHco. Di certo non si può
toLlerare che l'attuale Consiglio. di ammìni~
strazione del CNR, anche di fronte ad una
1'iohiesta specifica della magistratttra di pro-
durre determi'llati atti per verificare o me-
no .la consumazione di Ìllleciti denunciati,
nonostante vi fosse questa richiesta, abbia
tergiversato, ignorando il precetto del giudi-
ce. Ma forse la pennellata di colore deriva
dal carattere ricorrente della spesa all'inter-
no della gestione del CNR.

Sottolineo, prima ancora che se ne faccia
motivo di addebito nei miei confronti, che
certo non piace l'aspetto di una ricerca scien~
tifica vestita di stracci e che la qualità del
sapere richiede una presentazione adeguata,
specie nelle accasioni di confronta con gli
esperti degli altri paesi. Ma da queste con~
siderazioni è lontano il modo di presentarsi
quale sistematicamente viene adottato aJI'in~
temo del CNR, che vede scorrere fiumi di
liquori pregiati, che vede addirittura effet-
tuarsi una cena da « mille e una notte » pres~
so un castello sito nelle vioinanze del lago
di Bracciano, interamente affittato dal CNR
in occasione proprio di quel convegno pa~
naeuropeo di cui si vanta 11professar Qua~
gliariello nella relazione, sullo stato della ri-
cerca scienNfica nel 1981 in Italia. Ecco,
quando deve potersi notare che di fronte
aHa povertà in cui vivono taluni settori, di
fronte all'indigenza dello Stato nel ricono~
scere il dovuto a talune categorie, l'osserva~
re che altrove si scialacqua di certo non
può essere tollerabile.

Che dire anche di un intervento di rifa~
cimento parziale dell'aula convegni, dopo
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che appena due o tre anni fa si erano spesi
tanti quattrini per ristrutturare quell'am-
biente? Il tutto trova collocazione in un da~
to indicativo, anche se le condizioni di ri-
strettezza richiamano quanti hanno respon-
sabilità di governo ad una stretta, specie
nei confronti delle spese faclimente elimi~
nabili.

Ebbene, per il CNR queste regole non val~
gono, perchè le spese di rappresentanza sono
rimaste identiche, anche per l'anno in cor-
so, a quelle del 1981, cioè fissate in 225 mi~
Honi. Onorevole Ministro, 225 miJIioni in spe--
se di rappresentanza per H CNR! Ma c'è una
spesa parallela che è anche indicativa del~
la cornice che il professar Quagil.iariello ama
crearsi intorno; è la spesa per convegni, ma~
nifestazioni varie, eccetera: un miliardo nel
1981, due miliardi e 500 milioni nel 1982.
A queste cifre, onorevole Ministro, associa-
mo quelle che furono oggetto della passata
interpellanza e per le quali ho riproposto gli
interrogativi per i quali non avevo ottenuto
risposta; sono cifre che in modo inequivo~
cabile dimostrano la predilezione del presi-
dente QuagHariello ad essere munifico a sen-
so unico verso determinati paesi: voglio
ricordare i 113 milioni elargiti alla Cina, i
114 milioni elarg.iti al Giappone, i 173 mi~
lioni elargiti alla Polonia, i 92 milioni elar-
giti all'Ungheria, i 244 mIlioni elargiti al-
l'URSS. Ebbene, se le consideranioni che pri~
ma ho fatto le associamo a quelle che scatu-
riscono autonomamente in chi ascolta que-
sta ripartizione di importi, ritengo che non
può non scaturirne una condanna per sif-
fatto tipo di gestione. Gli eccessi, però, non
terminano qui; non se ne abbia a male l'ono-
revole Ministro, la mia è una carrellata che
non può essere completa fino al dettaglio
perchè mi riprometto di fornirle in maniera
più puntuale talune indicazioni con docu-
menti di sindacato parlamentare. Dicevo che
taluni funzionari del CNR vanno anche vi-
sti al di fuori dell'ambito stesso del CNR,
vanno visti per l'attività svolta fuori e per
il cumulo di ricchezza che loro dimostrano
all'esterno.

Siamo in clima, me 10 deve consentire
signor Ministro, di obbligo per i funzionari
pubblici, di rendere chiare e solari le cifre

dei propri patrimoni. Gradirei che lei assu-
messe l'impegno di certificare in quest'Aula
le situazioni patrimoniali dei responsabHi
del CNR perchè sappia che, non appena lo
spirare dei termini lo consentiranno, mi fa-
rò cura personale di andare a guardare que~
sH dati.

Avrei anche qui, onorevole Ministro, del~
le indicazioni di particelle catastali, di esten~
sioni in metri quadrati, di volumi in metri
cubi, di località, di comuni dove è possibirre
toccare con mano i capitali esposti al sole.

Non chiedo certamente, onorevole Mini-
stro, che lei si trasformi in Ministro delle
finanze, defenestrando i! ministro Formica,
i! quale dimostra peraltro di avere un fatto
personale nei confronti degH evasori fiscali,
ma mi auguro che lei avverta !'importanza
del compito che le compete, di guardare
anche a questo aspetto deHa gestione del
suo dicastero.

Potrei parlare di un altro caso di nepo-
tismo, di persone assunte e collocate in po-
sti di responsabilità che, dopo avere guada~
gnato un posticino al sole, si congiungono
con vincolo di matrimonio, con figlie di cM
ha potuto guidare certe scalate al posticino
al sole. Così come potrei parlare di una
situazione di trattenute a garanzia non più
controllate, forse non controllabili da parte
del CNR, depositi a garanzia conferiti al
CNR dalle imprese assuntrici di determinati
appalti, ma che, guarda caso, per taluni ap-
palti, hanno beneficiato di svincoli anticipa-
ti, concessi nonostante il parere negativo
del funzionario addetto e con la semplice
autorizzazione scritta del presidente Qua~
gliariello. Si annoti anche questi particolari,
onorevole Ministro.

Mi deve ancora consentire i! riferimento
ad un altro personaggio che rientra nello
staff direttiva del CNR: il direttore gene~
rale del Consiglio nazionale delle ricerche
Moretti, notoriamente inserito nella lista
della loggia P2; mi consenta altresì di fare
un altro nominativo, a cui accennai già la
volta scorsa, che è quello dell'ex magistrato
della Corte dei conti Zaccaria che, guarda
caso, era legatissimo ai vertici del CNR e
componente della commissione chiamata a
decidere sul rapporto del direttore Moretti
con la loggia P2.
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Potrei anche parlarle, onorevole Ministro,
dell'appal1.o alla casa editrice RIREA: un
appalto che ha generato un contenzioso di
fronte al quale si è fermata agni azione
del CNR. Non possono non sorgere interro-
gativi di fronte a tale evidenza; risulta in-
comprensibile come, no.nostante i danni che
questa casa editrice ha procurato al CNR,
nan onorando gli impegni secondo i termi-
ni del contratto precedentemente stipulato,
ci si attardi nel promuovere un'adeguata
azione di ristoro.

Altri interrogativi riguardano, onorevole
Ministro, la copertura di diversi incarichi:
vi sono le indicazioni nella mia interpellan-
za e si chiede al suo Gabinetto. di chiarire
se talune cariche specifiche, che fanno. tro-
vare tal uni soggetti una volta nelle vesti di
giudicante e una volta in quelle di giudica-
to una volta ne!lle vesti di controllore e
una volta in quelle di controllato, siano com-
patibili con un ardinamento legittimo e con
una gestione corretta del CNR. Esempi, o
meglio cattivi esempi, del genere sono an-
tichi e ci potremmo riferire al professar
Felice Ippolito di infelice memoria, al tempo.
stesso consulente del comitato tecnica e
consulente dell'American Petrofina of Italy,
emanazione italiana della compagnia petro-
lifera belga Petrofina. Sarebbe interessante
sapere le attività svolte dal professar Ippo-
lito in questa duplice veste, quel professar
Ippolito che tanta parte ha avuto in tanti
guasti del CNR.

Vi sono ancora missioni svolte nel 1980
e nel 1981 da taluni funzionari senza la pre-
sentazione delle adeguate pezze giustificati-
ve che sono state dichiarate smarrite o con
uso non autorizzato di mezzi propd: indico
un caso, ,di ben Il milioni di ,ure, forse em-
blematico, quello del collaboratore del Con-
siglio nazionale delle ricerche Nicala Martel-
lotta, addetto al servizio patrimoni.

Forse è bene tornare per un momento
alle vicende del satellite Siria, perchè risul-
ta agJi atti del CNR la posizione del profes-
sar Massimo Trella. Costui era dipendente
del CNR sotto la presidenza Faedo. Egli
redasse un dettagliato rapporto in cui veni-
va confutata già alcuni anni prima del lan-
cia la validità scientifica e l'utilità indu-
striale dell'impresa Siria.

Risulta agH atti che anche il generale De
Porto nel 1973, nel corsa di un convegno
tenuto si presso il CNR, aveva affermato che
l'incapacità da parte del CNR di gestire pro-
grammi industriali stava trascinando il pro-
gramma verso l'obsolescenza.

Mi sembra che gli avvenimenti più recen-
ti e le dichiarazioni che possono essere col-
te dalla stampa e da questa attribuite a lei,
onorevole Ministro, dimostrino che si navi-
ghi nel mare delle nebbie. Posso condivi-
dere come in effetti candivido l'addebito
che il professar Quagliariello muove nella
sua relazione nei confronti del potere legi-
slativo ancora attardato notevolmente sulla
definizione di un quadro globale di inter-
vento nella ricerca scientifica.

Ancora più atterrisco, quando, sempre
nella relazione del professor Quagliariello,
a proposito del piano spaziale, leggo che in
questi ultimi anni il Consiglio nazionale del-
le ricerche si è dotato di un tale apparato
tecnico-amministrativo che opera attivamen-
te e con merito pur nelle notevoli difficoltà
derivanti dalla scarsa compatibiLità con le
normative in materia di cantabilità pubbli-
ca. Significa che il CNR va ormai a ruota
libera, in modo 'illegittimo, onorevole Mini-
stro, specialmente nei settori di ricerca avan-
zata dove il legislatore si attarda nella defi-
nizione di un quadro di indirizzi.

La delega per attivare apparati tecnico-
amministrativi non campatibili con il qua-
dro legislativo di certo non è stata conferita
al professar Quagliariello dall Parlamento.
Nè può ipotizzarsi una sua delega perso-
nale, signor Ministro, che ugualmente non
sarebbe legittima. Mi auguro che la sua re-
plica consegni a questa Aula qualche ele-
mento di chiarezza su tali aspetti rappre-
sentati.

Vi sarebbero altre slituazioni per le quali
sarebbe fin troppo facile muovere aspre cen-
sure. Nel rispetto dei tempi assegnati per
l'illustrazione dell'interpellanza elido quan-
to, a tale proposito, potrei anche riprendere
in quest'Aula. Solo un riferimento ancora
vorrei trarre dalle e,~idenze che mi sono
procurato per documentare gli addebiti da
me mossi. Voglio riferirmi, onorevole Mi-
nistro, ad una operazione immobiliare con-
dotta dal CNR a Palermo. Ritengo che non
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,le giunga nuovo questo fatto per il mio 1"1-
chiamo, perché la stampa, per una cosa tan-
to eclatante, ha così titolato: «I palazZiinari
della ricerca. Al CNR ferve l'attività immo-
biliare ».

Si tratta ~ mi sembra forse superfluo
punteggiare il caso ~ di un investimento
immobiliare che si aggiunge ad altri inve-
stimenti effettuati in altre località, per una
spesa complessiva di decine di miliardi. Que-
sti investimenti non trovano DÌscontro in
un'esigenza effettiva dell'organizzazione, del-
la strutturazione dei centri di ricerca e pe-
raltro, ad un prima esame, si rilevano paco
accorti, perchè, ai costi iniziali, impongono
una serie di costi aggiuntivi: o per il com-
pletamento degli immobili, o per la ristrut-
turazione degli stessi.

Tutto questa Inel ment,re si lamenta, nella
relazione del professar Quagliariello, un'av-
vÌiloote scaiDsità delle Ir]sorse des.tinate aBa Ti-
cerca, e Siiafferma che dò corrisponde a un
data obiettiva ampiamente noto. Ebbene vi
sono -:mspoD!sabilità pesaDJtiS'sime, ofiOlrevol,e
MÌi11!Ìistro.Abbilama pamlrato di mafia i\n que-
st' Aula, quando la mafia ha tinto di san.
gue l'asfaltO' di P,alerma. Ri,tengo che si sia
abi.I:iltati a pronlare di mafiia all'che quest'oggi
di fmillte aLle maJefatte di gestori della cosa
pubbHca, ohe, a loro carÌica, 'O()l]];sootOJlJOdi
sommare gli addebiti che ho testè sunteg-
giaio.

Ulna mafia forse più temibHe, che vive e
si ail.imell1tadelle strutture del'lo St'ato; una
mafia ~ spiace doverlo dire ~ che soprav-
vive per le connivenze .poiUt1ohe,ohe riesce
a IrÌidupre un Millistro a semplice Jettore di
una ITÌiSipostapreOlpdÌinata. Tanta ebbi a J.a-
mentare l'a!1t-ra vdlta, onorevole Md'lllÌsko,
che sona certo che 'lei IllOnmi daJrà aoorusione
ne1la ,replica di iOl1nare a lamentare anche
questo. Ma sappia che, .se ,la sua disposta
ricalcherà i bÌi11!arifaJOilmente imtuibili di
una linea di difesa di 'taluni soggetti, ai ma-
fiosi del CNR si ruggiumgerà tI maJfioso che
regge Ìil dkastCITa da lei guiidruta.

P RES I DE N T E. !il GoVClTll10ha
£acoJtà di ITÌispandere alle i'nterpel'lrunze.

T E S I N I, ministro senza portafaglio
per il coordinamento delle iniziative per la

ricerca scientifica e tecnalagica. Signor Pre.
sildente, senatore MitroHi (par,e che pO'ssa
rivolgermi individualmente a lei, data la sua
unica presenza nell'Aula), debbo fare una pre-
CÌisaziall1edi CaJI'atteif'epreliminare, véùlea di-
re che, creda, s.ia dovere mio rispondere in
merito ai problemi posti nelle ÌiI1!terpel,la:n-
z'e e non a tutto que'! complesso di aJtri pro-
blemi 'che .sono 'stati, qui, partati éùd illu-
strazione delle ,interpellrunze aLl'ol'dine del
giol'no. Questo non signifka che i'Ù mi sot-
tragga, in altra momento, di fronte a richie-
ste ,specifiche, COIl1ail.tJristrumooii pal'lamerr-
tad, a ri'spondere sui vari temi ,specà£ki che
sono stati oggi ri,portati.

Des1dero fa:re un'w1tra precisazione, anche
se nOIl1,rientra nel merito delle ques,tioni che
sono ,state pa,s'te neJ.la prima Ì11terpellanza
'nigual'dante le ,aIttività del CIAS, circa LI
faItta di aver voouto abbinare questo pro-
blema a queUo del fa11]mento dell'ultimo 'lan-
da deH'Ariane che ha vist'Ù -la perdita dei
satelliti Siria 2 e Marex B e che, qui, è sta-
ta daJ s<e'Jlatore Mitrotti trat-tato congiunta-
mente ai problemi del CNR.

Vorrei déùrle un p~coolo aiuto per la pros-
sima intelTpel1l<runzache penso doverasamen-
te lei 'si sentÌirà di formul:aire, cioè vOlNei far-
le presente che il pa:-agramma Arirune, ÌIl1cui
rientrava appUinto la messa in orbita del
Siria 2, è un programma dell'agenzia spa-
ziale eu-ropea, non del piano sp'az~ale :nazio-
na'le. (Interruzione del senatore Mitratti).
Se mi co:nse:n1te,io non l'ho mai iillterroHa,
quill1di mi lasci continu3lre. NOIl1vi è, a H-
vena di lTespoDisahilità operative, ll1essun col-
legamooto COIl1[.1 Oons.iglio 'nazionrule delle
ricerohe. Questo è semplicemente un chiari-
mentO' in moda da ev.iltare confusione, non
essell1do documentata sufficientemente, su di
un problema che ben conosco e su cui n'Ùn
ho nessUlll'a difficoltà a 'l'iispondere in qual-
siasi momell1lt'Ùe a'llche per di.mastr.are che,
carne ha già detto, e oome ho dichi'amto pub-
bHcamente, ogni progTessa scientifico è faJt-
to di successi e di fallimenti. Il riferimento
al Siria 1 mi pare complletamente fuori luo-
go, in quanto il Siria 1, anzi, ha avuto un
successo che è andato al di là di ogni pre-
vi'sione, in quanto continua <agÌll:1arein orbi-
ta e a fUillzionrurc, mentre si presumeva che
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avrebbe avuto dei tempi di lavorazione infe-.
dare. Quindi, queLle previsioni che era:no
s.tate ,fatte dagli illustri personaggi, che lei
ha dtato, mi pare che siano contraddette
dai fatti.

Comunque non si può parlare di :respon-
sabilità specifiche, tanto meno italiane, iÌn
quanto ruJ.:razzo Ami:ane è prevalentemente
di produzione francese e quindi, sotto que-
sto prof110, è indubbiamente del ,tutto ingiu-
stificato aLt'r1Jbulre deHe coLpe a chi deille
:responsabilità assolutamente non ha.

Posso anche 'aggiungere che, se ho pan:la-
to del,la possibi<1ità ~ e anZJi ,dbadi'sco la
opportunità di ripetere, rafforzandolo scien-
tificamente, il landa di un nuovo Siria ~ ciò

è proprio peI'chè noi abbiamo, sÌ, ricavato
un da:nno, .essendo membri dell'Age!J1Z1Ìaspa-
zàale europea, ma non possiamo nemmeno di-
mentioare che cOIl1itempo'I'aneamente, non so-
~o ,si sOIno fatte Jar'v'OIraredelle indust,rie ita-
liane e quindi 'Siiè dato lavoro al ilWs.tro pae-
se, ma vi è stato anche un alìdcchimento
sotto il profilo scientifico del nostro mondo
scientifico che ha coHaborato aJlla messa a
punto di questo satellite, che doveva avere
la poS'sibi11ià di ,r,ea1izzare due importrunti's-
s~me :spe:dmentazioni sGientifichc, urna u:reil
campo de1kl. meteorologia ed una nel campo
de1la :siIlioronizzazÌone degli orologi atomici.
Si tratta di esigenze scientifiohe che S0l110
tuttora vrulide e noi pensiamo che, da que-
sto purnto di vista, possa es.sere Tip:roposto
il programma semmai, appunto, lfafforzan-
dolo sotto l'aspetto del carico scientifico.
Questo ho voluto dire come unico argo-
mento ail di fumi di quello che r~guarda i[
menito dei problemi posti nelle tre interpel-
Jamze che sono state qui congiuntamente
iLlustmte e a cui quindi, oongi'urntrumoote, do
:dIsposta.

Sui problemi sol,levati neHa pTima inter-
peUanza, che sostanzialmente chiede quale
sia la situazione del comitato ilJ.1lterministe-
rlrule per le attiv.i.tà ,spaziali, devo b<revemen-
te ,rico['dare che jjl comitato italiano deLle
attivi,tà spazi1ali, nella seduta del 4 maggio
1978, .di,scusse un documento :preliminare re-
lativo aJ piamo spazi aie a medio rteiJ:mine,e
benchè, come risulta agli atti, le Hnee nel
corso di quei tempi andrussero continuamen-

te aggi'Ornandosi, tuttavia in quella sede fu-
rono lapprovate Ja f1losofia e ,le Jill1ee gene-
rali del pÌ'a:i"1.0che venne poi definitivamen-
te .aprovato dal CIPE solo il 25 settembre
1979. Devo preci'sare che il CIAS [lOll è sta-
to più convocato da aMara. Pernoo che i mo-
tivi di ciò debbano ,ricel'Cal'si nel'la breve du-
\rata dei Governi che si sono 'Succeduti dal
1979 ad oggi e che hanno ,sempre visto C'am-
bi di Ministri per la ricerca scientifica, sia
per lo sHtJtamento (notevole deill'aggiorna-
mooto del piano spaziale 'ilaZlionale, ,sia per
la mancata adozione di una definitiva S'Olu-
zione drca la gestione del piano stesso. A
tale prfoposÌ'tO va precisato che 'la ges,tiÌone
del piano spazialle nazionale è stata affida-
ta al Consiglio nazionale delle riJCerche in
via provvisOIria e tJ.rarrlisirtoriacon delibera
CIPE cleo!17 gennaio 1980 e del 29 dicembre
1980 fino al 31 dicembre 1981. In sede poi di
di aggiornamento del piano spaziale per il
pedodo 1982-1986, il CIPE, con delibera del
24 marzo 1982, neIJ'ruppmvare detto aggior-
namento, stabili"v'a che fino ad un nuovo rus-
setto ilegi,slativo, per urna gestione unitaria
dell'attività spaziale maZJionale ~ così co-
me Ìil MinistiJ10 per il coordinamento deLla
ricerca scientifica aveva proposto con la isti-
tuzione di un'agenzia 'spaziale il
Consiglio nazionale delle ricerche pro-
reguirà nella gestione di tale attività,
Il CIPE demandava altresì al Ministro
per la ricerca scientifica e tecnologica (que-
sto è il punto su cui vorrei richiamare
la sua attcnzio[)ie) i,l compito di adottare le
opportune Jniziati:v'e per la vigilanza suna at-
tuazione dei progrrummi spaziaH naZ:iomaili
e di quelli di competenza ÌIta'li.ana fu1ambi,to
ESA. In tale quadro ,il MiII11stro procedeva
adUiTha IrisUrutturazione del 'PToprio uf£icio
spaZlio istituendo anche un COmitaTOdstret-

'lo ,di cOIlisulenza ed un comitato di cOOlrdi-
namento composto da .rap.presentrunti deNe
ammini,strazioni itnteressate e :di esperti.

Va, penvlt>ro, Ir~levato che se ,nstituzione
del CIAS, avvenuta nel 1969, ri'Sporndeva ad
una effettiva esigenza, non essem.do stata in
quel tempo iÌ!l1divitduata una autor,irtà cen-
tr.aJe ailJa quale attribuire la responsabilità
del settme, la funzione del CIAS nom ha poi
più avuto :ragione di essere da quando, per
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effetto della legge 388 del 1974, articolo 1,
e della legge n. 399 del 1974, articolo 5, so~
no 'Sta'ti attribuiti al Mi1nistro per il coo.rdi~
namento deUa ricerca scientifica e tecnolo~
gica la promoziOlne, :ill coordinamento, la
di<rezione e la vigiJrunza sui prog,rammi spa~
ziruli nazionali e s'Una partecipaz,ione halia-
naai 'Programmi delÌ 'ESA.

Per tali considerazioni è stata proposta
al P<residenlte del Consiglio dei mini!stri, che
per decreto isti,tuLivo presiede i,l ClAS con
facoltà di delega al Ministro per la ricerca
sdentifka, da parte del sotto~oritto ,la sop-
pres1sio!l1edi detto comitato e si attendono
le determinazioni che verranno adottate in
proposi,to. Si fa comunque presente, che al~
lo stato, pres,so ,laseg,reter.ia del CIAS, vi è
un so.lo funzi'OnarJo permanel1Jte; si tmita
p0I"Ciò di 'Una specie di uffioio straJcio, d-
speHo a quella che fu un tempo l'attività
del CIAS.

La 'segreteria del ClAS ha svolto, oltre
chè le funzioni di segreteria di detto comi-
tato, ile mam.,sQ'oif1idescnitte nel decreto del-
la P,residenza del Consiglio dei ministri del
22 maggio 1973, che possono cOoSÌessere
sintetizzate: la segreteria del capo delegazio-
ne presso la Science program committee, la
segreteria dal gruppo di lavoro presso il Mi-
nist,TOper gli Qtl1Jterv'ootistraordilnari [leI Mez~
zog,io'mo e per il progetto CIRA (Centro ita-
IÌ:al.t1oil."icerdhe aerospaziali) e ,la 'segreteria
de~ g.ruprpo di lavOiToper lo studio de1l.a geo-
desia e geadinamica spaziale.

Quanto poi al>l'altra parte de1l:a domanda
circa le spese di funzionamento deLla oSegre~
t0Iiia del CIAS, erogata dal CNR fino al 1981,
queste 'sono state 'ma.nime e a:Ll'i!llckoa si so-
no aggirate in1.orno al 25 per cento della
somma toltale aUocata nei capitoli di bi,la\1l.~
cia. Esse comprendO'Ilo ,le seguenti voci: ab-
bonamento aHe rivi'ste del settOlI'e, viaggi uf~
fidali dei delegati del Ministro presso gli or-
ganismi spaziati, comunitari ed internaziona-
zionali (i1Dic1ubbiamen1eè 1a spesa più dite-
vante, ma è noto che di seVtOTespaziale coÌ1ll~
volge tutta UII1aserie di rapporti di coope-
razione a ,livello internazionale ed è quindi
ampiamente giustificata la maggiore cOll1si~
stenza), viaggi dei membri dei gruppi di la-
voro nominati ad hoc per pa,rticolari pro~

blemi del settorre e, per ultimo, spese di carn~
ce1:leria.

Credo, per quanto riguarda.La prima illter~
peUanza, di aIVer rilSpo.s10 a quolli che era~
no i due pJ:1obJemi s'OllevaN d8!H'in;t~rpellan~
te, 'senatore Mitrotti.

Passo o'ra ail,leaMre ,due illl1.erp~Hanze che,
iJnvece, rigua:rdano i,l Consiglio nazionale dd~
le ,ricerche.

NelLla 'P1rima di queste due illterpeUaoze,
queLla del 27 geirJ!naio 1982, vengono fwtte
quattro rilchieste: qu~li risultanze siano
emerse e quali provvedimenti risultino adot-
tati a s.eguito delle ispezioni ministeriali ri-
chiamate 'in premessa circa le evasioni dell'
IVA; quali criteri presiedono alla verifica
della compatibiilità del cumulo di cariche
nell'ambito del CNR e se tale verifica r,isulti
mai operata; quali competenze specifkhe
abbiano ,svoho (o svoilgaIw).H 'Professore Ta!11~
credi Bianchi ed il funzionario Edmondo
Mandi; ilnfjme valutazioni di carattere più
generale suMa situazione del CNR.

Su questi quattro punti posso dare le
seguooti predsaZiioni.

Per quanto ,riguaJ1da lIe ispeziOiIlÌ del Mi-
nistero deLle finanze relative alla evasione
IVA in 'Se:I1'Oal CNR, si fa 'presonte che la
verifica fiscale è stata inizIata da;ll'uffido
IVA di Roma nel settembre dello se'Orso alJ.1~
no a seguito di una segnalazione deWispet~
tora1:o generale di finanza deLla 'ragionaria
generale 'che, :nel COJ1SOdi una ispez1olI1eam-
ministrativo~con1:abile presso la sede del
CNR, aveva 'rÌilevato irregolarità in materia
di IVA.

Il processo vBrbale si è concluso con i se-
guenti rilievi: IVA evasa lire 1.235.840.000
che comporta U!la pena pecunia,ria che va
da U[l minImo di 9.275.150.000 ad un massd~
ma di 18.569.000.000 di lire. A segui,to di ta~
le processo verbale di constatazione degtli il~
leciti commessI la giunta amministrativa del
CNR, ll1eHa:riUlI1Jionedel 21 ottobre 1981, ha
deliberato -che nOlIl si faccia luogo ad a.lcill1
pagamento ed ha S'tabHiio conseguen temen~
te di propoJ1re r,icorso 'alla Commissi'O'n.e tri~
butaria di primo gmdo di Roma verso gli
accertamooti che avessero fatto seguito al
citato verrbale di constatazione, affidaindo il
patrocimio del CNR al professor Napolitano.
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Siamo quindi in U!Ila fase di cODitenzioso
aperto, ne] modo che ho, ora, illustrato.

Sul <secondo pWJlto, per quello che riguar-
da ill problema deJJe cO'mpa:tibi.Iità del cu-
mulo di cCLriche Tldl'CLmbito del CNR, deb-
bo predsare che nelle norme ohe regolano
1'0iI1dinaJl11cnJtodell'ente nOln figurano espli-
dte di'sposizioni che prev,eelono casi di in-
compatibilità di cariche.

Però rispondo al secondo e terzo punto in
maniera .specifiica. Per quello che rigua,rda
ill fiUJT1Z10nariodel CNR, 'doUor Edmo!11Jdo
Mondi, si fa ipresente che eg1i [lon ha mai
fatto paTIte di oifgCLl1oÌdeHberanti ma soltrun-
to di commis.sioni di carattere consu:liivo
nell'ambito delle quali è stato nominato in
virtù della posizione [Ull1zionale che ['[veste
pmsso rente. U professor Tancredi Bianohi
è attummelJ.1ltecompOillente del Comitato na-
ziona,le per le scienze economÌiche, sociO/lo-
giche e statistiche. Si sottoHnea p~rdò dhe
sia il dottor Mondi che il profeslsor Bian-
chi nO'n ha:t)ll1omai paTItecipato ad orgwni de-
liberamti nella duplice veste di Jegittimati
a deddere e di destinatwri deHe dedsioni.

Questo per quanto ,riguarda il secondo e
H ,telI'ZOpunto deilil'i'nterpellanza.

P.er qUalt1ltoIrigué1'rda il quarto punto de-
V'Orespingere nel modo più netto i giudizi
~spressi dalnnterpellante sul CNR. Ma, a tale
T.igua'lìdo, desidero far presente che attual-
mente è wlresrume del Parlamento, '[KeSISOla
Commissione pubbJka istruzione deUa Ca-
mera, un provvedimento riguardante il rior-
dÌJno del Consiglio mazionale deLle 'Ticeoche,
sul quale H Governo ,si è impegnato per la
sua più rapida approvazione; credo che quel-
la sia la sede più idonea per affrontare i
problemi di fUIlZJionalità di questo orgCLl1i-
sma affinchè tutti i rappresentanti del P'arIa-
mento portino il proprio specifico contri-
buto.

Per quanto r1guarda la t'erza ÌI11terpeHan-
za, essa è Ja ,ripropasizione di una prece-
dente interpellanza per 'la quale i'1 s'enatore
MitrottJi man era 'stato soddisfwt1:o e aJl1zi
aveva usruto espressioni ancora più forti di
queHe che ,si è permesso :di usare 'Oggi, ma
evidentem:ente questo fa papte di U!IlOstile
che appartiene al senatore MitlI'otti e non
certo al sottoscritto. Poichè, ancora qui, si

duiene di falre rifedmento ad una valutazio-
ne negativa che io avrei espresso sui crite-
ri di spesa per il CNR, iln oocasione di um
convegno, desidero innanzitutto precisare
~e .]'ho precisato U!Il' altra volta ~ che J'as-

serita affermazione del Ministro per la ri-
cerca scientiHca sui criteri :di spesa (dea. re-
sto questo l'ho ribadito pubblicamente in
ogni sede) riguarda il più genera/le problema
del coordinamento delle varie attività di ri-
cerca che si svolgano lIlel nostro paese e
quindi anche in seno al Consiglio nazional~
delle ricerche. Per questa funzione però, che
non è sol'O di vigiJanza da parte del Minist,ro
per la rke!I1ca scientifica, ma è anche di coo'r-
dinamenrt:o di 'tut'te .le attività dI ricerca, vor-
rei far presente a'l senatore Mitrotti, e cre-
do che sia ,(1.'aocOlI'docon me md riconoscer-
~o, che la mancanza a tutt'oggi di un Mini-
stero della ricerca soientifica e 'tecnologica,
e quiilldi il permanere di un Mimi,stro senza
portafoglio, senza cioè quei poteri e queUe
strutture necessarie per svo.lgere questo
cooI1dinamonto, rappresenta un elemento che
credo debba 'essere tenut'O in considerazio-
ne. Tanto meno, alcun riferimento è stato
fatt'O 'nd merito de~la 'Sua interpeUa:l1za a
criteri di suddiv1sione di spesa per [J capi-
tdlo attÌJnente ai \r~po,rti intel1nazionali.

Qui n01n posso ohe Iribé1'dke quanto già
affermato nella precedente risposta all'in-
terpellaJl1za n. 2 - 00402 del 'senatore Miltrot-
ti, cioè che l'eviJelenza di oanali alternativi
per i rapporti ,sdenti.fici corn i paesi occi-
de'lltaJi presso .lo stesso CNR, qUalli 'Ì fi'llan-
ziamenti per progetti bilaterali, borse NATO,
borse, per l'estero, contributi! vari, pone
la necessità, di Ulna differenzi azione che esi-
Site nel rapporto rbra i paesi dell'Occidente
e que1li dell'Est e di pri'vHegiare, qUÌJndi, [n
qualche misura, gli accordi COIll'Est che rap-
presentCLl10 appunto 11'uni'00 strumento per
attivalJ:e ricerche di ,reciproco interesse.

Dat'O che i,l senatore Mitrotti neNa slUa
replica sottolineò .]a mia evasività nella ri-
spo's>ta ad ailcuni dementi specifici (chiedo
scusa s'e devo far pel1dere a1cuni rnilll'U1tial
senatore Mit,rotti), vog1io precisrure, S'Pe['CLl1~
do /Che, poi, '110'11mi aoouserà di Jeggere sol-
tanto U!Il elenco vuoto di signilficato, anche
se sono le COiSeche egli mi ha dhiesto, qua:le
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è Ila situazione circa la presenza di ricerca~
tori dell'Est europeo, venuti ]n Italia neJ~
rambito di accordi con il Consiglio nazio~
naIe deLle lricerche, ,suddivisi per Stati e
reLativa dur2Jta media della 'loro permanen-
za: per Ja Bulgaria sono 7 (durata media 22
g,iorni), per la Cecos~ovacchia 8 (durata me-
dia 26 giorni), pe.r la Polonia 1 (durata me~
dia 15 gLomi) ~ premetto che queste cifre
riguaroalJ1o n pBiriodo 10 gennaio 1982-31 lu-
glio 1982 ~ per la Repubblica democmtica
tedesca 11 (durata media 24 giorni), per la
Romania 1 per una drmata di 15 gio[['lJ1i;la
Ungheria (Istituto internazionale di cultu-
ra) 7 per una durata di 7 giorni; l'Ungheria
(Accademia ungherese delle scienze) 5, dura~
ta media 21 giorni; l'Unione Sovietica 17, du-
r3Jta media 17 gior1lli. La situazione ilIlvece
dallo agosto a131 dicembre 1982 è la seguen~
te: la Bulgaria 14 visitatori, per una durata
media di 28 giomi; la Cecoslovaochia 19, per
UIIladurata media di 22giorni; la Polonia 28,
per una durata media di 20 giorni; la Repub-
blica demooratica tedesca 16, dura'ta media
16 giomi; la R:om3lIlia 3, durata media 33
giami; l'Ungheria 4, durata media 33 giiOr~
rui. Questo per quanto ,riguarda gli istituti
iJnternazionalÌ di cUJltura, mentre ilIlvece pe>[['
quanto riguarda l'Accademia ungherese delle
scienze, 33 visitatori per una durata me-
dia di (2,7 giorni; l'Unione Sovietioa
25, con una durata media di 60 giorni.
CiTea i due periodi che ho sopra ricordato
~rilSpOndoquindi aIJ'a~tro punto pO's,tomi nel-
J'ilI1terpe'1lanza del senatore Mi'brotti), per
qUalIlto riguarda i TÌcer.catari i,taliani che si
SOl11:0reoati lIlei paesi deLl'Est ndl'ambiJto di
accoI'di con il CNR, la situazione dallo gen-
naio 31131 'Luglio è questa: Bulgaria 6, per
una durata media di 15 giorni; Cecoslovac~
chia 6, per una durata media di 23 gi'Orni;
Repubblica demaoratica tedesca 4, per UIIla
dwrMa media di 16 giorni; Ungheria 3, per
una durata media di 7 gi'Orni; Unione So-
vietica 10, per una durata media di 14 gior-
ni. Caune si può vedere, quindi, non vi è sta-
ta 00I1rilspondenza da parte italiana per Ja
Po'lolIlia, per la Romania e per quello che
riguarda l'Istituto di cultura dell'Ungheria.
Invece la situazione :nel periodo 1° agosto-31
dicembre 1982 è la seguente: Bulgaria 10 vi-

sitatori, durata media 23 giorni; Cecos,lovac-
chi a 1 visitatore, per 30 giorni; Polonia 9
vi,s,itatori, durata media 25 giorni; Repub~
bJica demacratica tedesca 6, durata 19 gior-
ni; Roma'!1ia 4, durata media 10 giomi; Un~
ghe!fja, per quel che riguarda l'Istituto di
cultura, 1, per UIIladurata media di 30 giar-
ni, mentire (sempre per l'Ungheria) per quan-
to ,r.iguarda l'Aocademia deHe scienze 16,
per una durata media di 18 giomi; l'Unione
S'Ovi'etica 41, per una durata media di 28
giorni. Con questo rispondo al punto 3 del-
l'interpellanza. Per quanto riguarda, ÌlD.fine,
H quarto ed ultimo punto della terza >Ì,nter-
peJ,lrunza,oggetto della discussione in questa
Aula, Inella lagica che ho già illus'Ì!mto e che
riguardava il punto primo dell'interpeNan-
za, non ho ,che da respingere la valutaziolIle
che viene fatta sulla linea seguita da,l Con-
sigHo nazionale delle ricerche che conside-
ro non distorsiva degH ilnteres'Si nazianali
e tanto meno condizionata da intelressi di
parte, ma ,dvOllta invece a .svilupprure sempre
più profkui collegamenti con il mOlIldo sden-
6Hoo internazionale.

M I T R O T T I. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

,~ M I T R O T T I. Signor M1nistro, la
ri'ngraz10 per essersi assoggettato al casti-
go di eID.'l1IIDerarei dati che le ho chiesto, ni~
tengo però che per come li ha enumerati
in quest' Aula, chi li ha ascoltati, oltTe a me,
aVlrà avuto 'Occasione di fare anche ad orec~
chio un 'raffronto e di notare come, per ciò
che riguarda il numero dei soggetti e la dura-
ta media del saggiamo, essi siano favorevoli
ai paesi dell'Europa orientale: era questo
in fondo il dato che valevo evidenziare, di
fronte al quale inspiegabilmente la volta scor-
sa lei aveva preferito tacere. Vaglio richia~
marmi brevemente al,lo stile che lei ha vo-
,Iuta tirare in bal[o per qua'!1to riguarda i
miei comportamenti. Non discuto le sue
convinzioni ~ se può esseI'e gradita posso

anche 'sottosorivere ,la diversità di stile ~

ma non è il raffronto con lo stile del mini-



Senato della Repubblica ~ 25994 ~

503a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

VI II Legislatura

28 SETTEMBRE1982

s11ro Tesini che mi preme: queMo che mi
preme è mettere in evidenza l'assenza di uno
stiJe nella gestione di urn ente pubblico.

Che iJ CNR non abbia stj;le, onorevole ~,,1i-
Iliistro, non ,lo dico io, ma il professor Qua-
g.liariello. Il problema della gestione dell'at-
tività scientifica in Italia, impone un inter-
vento incisivo sia sul piano .}egils1a:tivoche
su que1lo regO'lamenJtare per s-neilJiree sfron-
dare meocanismi burooratici ,derivanti da
normative arcaiche e inadeguate, da caren-
ze di 'spirito manageriaLe, da difetti di Ìin-
l1ovazione, ,da ma:nCé\!nzadiffusa di cultura
e, dulcis in fundo, da tutto uno 'sti.le di azione.

Tengo a res,tituire ,la gentilezza, conse-
gnandole un commento del professar Qua-
p,liariello che dovrebbe farla riflettere sui
commenti che lei ha fatto in quest'Aula. Vo-
glio anche brevemente richiamarmi alla nu~
vamente strombazzata riforma del CNR
e la devo invita:re, onorevole Ministro, a ['i-
leggere Ila relazione del 'l'rofessor Quaglia-
dello: la riforma attesa dal professor Qua-
diariel1o, IT'ho detto già intervenerndo prece-
dentemente, è quella che {ende a conferire
all' ente maggiore autonomia decisionale e or-
ganizzativa, e che inoltre, stempera ~l ri-
schio che ,oonsegue a questo accrescimento
di autonomia. La relazi.one del proressolt'
QuagJ:.ariello, che riprendo integralmente, di-
ce: «Il CNR non può 'che essere consMera-
t'O un organo operativo e oame tale avere
osrultate ,le funzioni di natura tipicamente
aziendali, 'Con organi in grado di program-
mare, vedficare e controllare, con modalit~
idonee, l'attiviÌ<tà da 'svolgersi 'Per tempi e
temi definiti ». Ebbene, sono d'acoolfdo con
Ja maggiore autonomia decisionale e orga-
nizzativa, ma, onorevole Ministro, le veri-
fiche e i contro1li chi .li fa? U m1nistro Te-
"ini? Apprezziamo la sua buona volontà, ma
censuriamo la 'Sua incapacità.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
delle interpellanze è esaurito.

Inter.pellanze, annunzio

P RES I D E N T E. Invito H s'OOatolre
segretario a dar annunzio deLle interpellan-
ze pervenute alla fuesicle.nza.

F I L E T T I, segretario:

BARSACCHI, SIGNORI, BOZZELLO VE-
ROLE, SCEVAROLLI, DELLA BRIOTTA,
DA ROIT. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici
e di grazia e giustizia. ~ Premesso:

che la situazione degli sfratti, nonostan-
te i provvedimenti approvati, si sta aggra-
vandi) in tutto il Paese;

che in recenti interventi gli interpellan-
ti hanno denunciato l'insufficienza di gra-
duare gli sfratti soltanto nei comuni con
popolazione superiore ai 300.000 abitanti;

che gli interpellanti hanno pressante-
mente richiesto ~ prima di approvare il
provvedimento di graduazione ~ la consul-
tazione dell'ANCI e dell'UPI al fine di com-
prendere anche zone al di fuori delle cosid-
dette aree metropolitane;

che era stata richiesta l'estensione del-
l'applicazione della legge in particolar modo
alle zone di interesse turistico, dove il pro-
blema della mancanza degli alloggi e del-
l'effettuazione degli sfratti è maggiormen-
te reso acuto daIJa presenza massiccia del
fenomeno della seconda casa;

che gli interpel1anti avevano tempestiva-
mente richiesto agli organi competenti di
considerare il comune di Viareggio ed altri
comuni con caratteristiche analoghe zone
di particolare tensjone abitativa,

gli interpellanti, di fronte all'aggravarsi
della situazione, che in questi giorni a Via~
reggia fa temere anche tensioni che posso-
no turbare l'ordine pubblico, rinnovano con
particolare forza la richiesta di estendere
le norme di graduazione degli sfratti pre-
viste dalla legge 25 marzo 1982, n. 94.

(2 - 00534)

CALARCO, VINCELLI, SANTALCO, GE-
N0vEsE' FIMOGNARI. ~ Ai Ministri della
difesa e dei trasponi. ~ In relazione al-
l'episodio avvenuto nello spazio aereo a Sud
di Sorrento (aerovia Ambra-l), nel pomerig-
gio del 21 settembre 1982, gli interpellanti
chiedono di conoscere le cause della man-
cata collisione e come sia possibile che epi-
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sodi di questo genere, che mettono in peri-
colo la vita degli utenti del trasporto aereo
e creano situazioni di grave preoccupazione
fra i piloti, possano verificarsi con tanta
impressionante frequenza nei cieli italiani.

Gli interpellanti prendono atto del comu-
nicato diffuso con tempestività dall'azien~
da per il controllo del traffico aereo che
riferisce dell'avvenuta assegnazione, a sco~
po precauzionale, di una deviazione di prua
del «DC-9» dell'ATI diretto a Reggio Ca-
labria in quanto il radar segnalava la pre~
senza di un aereo sconosciuto nelle vici~
nanze ed in zona caratterizzata da scarsa
visibilità per le avverse condizioni atmosfe-
riche; tuttavia non possono non far rilevare
come si renda urgente una regolamentazicr
ne organica dell'uso dello spazio aereo ita-
liano in collaborazione tra Aeronautica mi-
litare ed organi civiJi addetti al settore con
i necessari raccordi di carattere internazio-
nale, e in modo particolare con le forze
NATO in esercitazione nel Mediterraneo.

In particolare, gli interpellanti chiedono
la sollecita istituzione del comitato consul-
tivo per la razionale utiHzzazione dello spa-
zio aereo, espressamente previsto dalla leg~
ge 27 luglio 1981, ed il sollecito invio in
Parlamento del disegno di legge riguardan-
te il comitato per la sicurezza del volo re-
centemente approvato dal Consiglio dei mi-
nistri.

Si richiama, inoltre, l'attenzione dei Mini-
stri interpellanti sull'esigenza dell'emanazicr
ne di una normativa adeguata allo sviluppo
tecnico del fenomeno aeronautico e di una
seria regolamentazione del regime di respon-
sabilità che, in un quadro di uniformità
internazionale, tenga conto dell'elevato coef-
ficiente di rischio connesso all'attività svol~
ta dai piloti e dai controllori.

(2 -00535)

SAPORITO, l\/lANCINO. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri. ~ In relazione ai
gravissimi ritardi nell'applicazione della leg-
ge sull'editoria, che in pratica vanificano gli

obiettivi del provvedimento non essendo sta~

ti ancora erogati, nemmeno in parte, i con-
tributi previsti per le imprese editoriali no-
nostante che le stesse abbiano, nei tempi sta-

biliti, presentato la prescritta documenta-
zione;

tenuto conto che la vicenda, a 14 mesi
dall'approvazione della legge, ha reso ancora
più drammatica la situazione finanziaria del-
le aziende editoriali e che il passare del tem-
po riduce sensibilmente il valore reale delle
provvidenze stabilite,

gli interpellanti chiedono di sapere:

1) se il Governo non ritenga di assume-
re un'iniziativa legislativa urgente per snel-
lire le procedure e rendere possibile l'eroga-
zione, in tempi brevissimi, perlomeno di con-
grui anticipi sulle provvidenze stabilite per
le aziende;

2) se e come il Governo intenda affron-
tare il problema della carenza di personale
della Direzione generale della proprietà let-
teraria e seryizi di informazione della Pre-
sidenza del Consiglio.

(2 - 00536)

Interrogazioni, annunzio

P RES I D E N T E. Invilto iJ senato-
re segretario a dare M1:nunzio delle inter.ro-
gazioni pervenute ana Presidenza.

F I L E T T I, segretario:

CORALLO. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere come mai, malgrado le ripetu~
te assicurazioni fornite dal Governo, le aero-
vie italiane continuano ad essere popolate
da incontrollati aerei militari che rappre-
sentano un costante pericolo per la sicu-
rezza della navigazione aerea.

In particolare, l'interrogante chiede di sa-
pere quali concreti passi sono stati fatti
presso i comandi NATO che continuano a
far effettuare esercitazioni aeree in spazi
coincidenti con le aerovie, così determinan~
do continui pericoli di collisioni.

(3 -02169)
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PITTELLA. ~ Al Presidente del Constglio

dei ministri ed al Ministro del tesoro. ~

Premesso:

che, a due anni dal sisma del 23 novem-
bre 1980, colui che visita i paesi lucani e carn-
pani colpiti dal terremoto ha la sensazione di
trovarsi nel pieno dell'emergenza e non, in-
vece, nella fase almeno iniziale di ricostru-
zione;

che le popolazioni sentono crescere, al
posto della speranza e della fiducia, senti-
menti di sgomento e di ineluttabilità,

l'interrogante chiede di conoscere qtLalì
motivi ostacolano la stipula delle convenziJ-
ni tra le banche erogatrici e il Ministero del
tesoro e quali azioni concrete si intendono
compiere per un sollecito avvio della rico-
struzione delle abitazioni distrutte, dei ser-
vizi igienici sconnessi e delle strutture agri-
cole devastate, oltre che per la programma-
zione e l'attuazione delle aree di sviluppo
industriale ed il controllo democratico ddla
spesa già sostenuta e di quella che sarà pre-
vista.

(3 - 02170)

PITTELLA. ~ Al Presidente del Consiglw
dei ministri, ai Ministri del tesoro e della
sanità ed al Ministro senza portafoglio per
la protezione civile. ~ Premesso:

che la popolazione di Balvano (Potenzaì.
tragicamente colpita dal terremoto dei 23
novembre 1980, vive ancora il dolore inten-
so delle persone scomparse, uccise dal crollo
della chiesa e di quasi tutte le abitazioni. e
sente crescere il sentimento della disperazio
ne di fronte ai ritardi inconcepibili con cui
si procede alla sistemazione definitiva dei
cittadini, alla ricostruzione degli edifici pub-
blici e privati distrutti, al sostegno dell'eco-
nomia agricola e artigianale, al riattamento
dei servizi essenziali per la vita (come l'ac.
qua, la luce, le fognature, i controlli sa-
nitari) ;

che dall'ultima visita fatta dall'interro-
gante sul luogo, in data 26 settembre 1982,
è apparso chiaramente che si è ancora in fa-
se di grave emergenza, per le abitazioni ina-

datte al clima della zona, per la cubatura
d'a.ria insufficiente delle roulottes e dei pre-
fabbricati di 16 e di 32 metri quadrati, per i
servizi igienici che non sono dotati neppure
di doccia, nè di scarichi controllati e in-eg-
gimentati, per la mancata ricostruzione di
servizi essenziali per un paese di montagna
come il mulino per il grano, per la carel1za
di controlli sanitari (pur essendosi verifica-
ti nella vicina Potenza decine di casi di sal-
monello si) e per le mancate risposte alle sa-
crosante richieste dei cittadini che hanno
finora sperato di riavere una casa e, soprat-
tutto, hanno fino ad oggi avuto fiducia nel-
la volontà di chiarezza della Magistratura
per casi oscuri come il crollo del frontale
della chiesa e nelle istituzioni per il control
lo sulle somme erogate e già spese con scarsi
risultati e su quelle da erogare e da spen-
dere per una seria ricostruzione e per lo
sviluppo del comune e della zona,

l'interrogante chiede di conoscere quali
azioni rapide il Governo ha intenzione di
compiere per non far cadere nel ({ dimentica
toio» la tragedia di Balvano e per dare ri-
sposte concrete ai cittadini sfiduciati ed esa-
sperati di fronte ai silenzi, ai ritardi irrespon-
sabili, alle discriminazioni, alle ingiustizie

(3 -02171)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PAVAN. ~ Al Ministro senza portafoglio
per la funzione pubblica. ~ Premesso:

che giungono notizie secondo le quali le
singole Amministrazioni dello Stato hanno
provveduto o stanno provvedendo autonoma-
mente, con la copertura e con la eallabora-
zione delle organizzazioni sindacali, alla de-
finizione dei profili professionali e, quindi,
ai conseguenti inquadramenti del proprio
personale dipendente, e ciò in contra!'>to con
quanto disposto dall'articolo 10 della legge
11 luglio 1980, n. 312;

che risulterebbe che, a seguito di questa
operazione, il Ministro del lavoro e della
previdenza sociale avrebbe inquadrato in
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un'unica qualifica, quella di « ispettore del
lavoro », corrispondente all'8° liveHa funzio-
naIe e, quindi, con il medesimo trattamento
stipendiale, personale dipendente provenien-
te da ex carriere diverse, e perfino da quel-
le esecutive;

che risulta evidente, quindi, che tale so-
luzione, oltre a sconvolgere !'intera imposta-
zione di fondo sostenuta con !'istituzione del-
la qualifica funzionale codificata nella cita~
ta legge 11luglio 1980, n. 312, mortifica ogni
professionalità ed ogni responsabilizzazio-
ne nelle Amministrazioni dello Stato;

che tali operazioni si sarebbero svolte
« secondo le indicazioni fornite dall'ufficio
del Ministro della funzione pubblica »,

!'interrogante chiede di conoscere:

1) se corrisponde al vero che le singo!e
Amministrazioni dello Stato provvedono au.
tonomamente alla definizione dei profili pro-
fessionali e dei conseguenti inquadramenti.
scavalcando, quindi, l'operato della Commis~
sione di cui all'articolo 10 della legge 11 lu-
glio 1980, n. 312;

2) se corrisponde al vero che tali opera-
zioni autonome sono state autorizzate dal.
l'ufficio del Ministro interrogato, il quale
in merito avrebbe fornito apposite indica-
zioni esautorando così di fatto la predetta
Commissione;

3) se la Commissione ha concluso i suoi
lavori nella formulazione delle declaratorie
e nella definizione dei profili professionali
e, in caso negativo, a che punto stanno i suoi
lavori e quali sono le intenzioni del Ministro
in merito alla sollecita conclusione dei me.
desimi.

(4 ~03212)

RIGGIO. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Premesso:

che il Ministero ha provveduto con tem-
pestività ad emanare i provvedimenti rela-
tivi aMe ca:lamità, riguardanti le annate agra-

Die 1980-81 e 1981-82, che hanno colpito in
partkolare la SiciIia;

che la Regione sicil1a'l1a ha emanato
provvedimenti di competenza,

!'interrogante chiede di conoscere i mo-
tivi per i quali i coltivatori interessati, alla
data odier~na, non hanno potuto usufruire
del credito agevolato previsto per le cala-
mità del 1980-81.

Si chiede, ailtresì, di conoscere perchè,
da parte di chi di competenza, non sono
state emanate le direttive aHinchè gli isti-
tuti di credito potessero operare in continui-
tà, senza chiedere agli agrkoltori tassi di
interesse proibitivi per i.l periodo di scaden-
za degli effetti bancari, con quelli di rinno-
vo la cui proroga o rateizzazione sono pre-
visti dalle leggi.

Si chiede, infine, di conoscere i tempi
di attuazione dei provvedimenti riguardan-
te le calamità per il 1981-82.

(4 - 03213)

LUCCH1. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro del tesoro. ~ (Già

3 - 02168)
(4 - 03214)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 29 settembre 1982

P RES I D E N T E. 11Senato tornerà a
riunirsi rn seduta pubblica domani, mercole-
dì 29 settembre, alle ore 18, con il seguente
ordine del giorno:

L Deliberazione sulle conclusioni adottate
dalla la Commissione permanente, ai sensi
dell'articolo 78, terzo comma, del Regola~
mento, in oI1dine al disegno di legge:

Conversione in legge del deoreto-Iegge 27
settembre 1982, n. 686, concernente norme
in materia di t'rattamenJto econornko del
personale facente paI1te della forza mNita-
re itaiiana impiegata in Libano (2039).
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IL Discussione dei disegni di legge:

1. Deputati FIANDROTTI ed alltri.
Estensione ai professori incaricati neH"an~
no 1979-80 delle disposizioni di cui al-
<l'rurticolo 5, terzo comma, de11a legge 21
febbraio 1980, n. 28, concemenJte ~iordi-
namento della docenza universitaria (1431)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

2. Deputati FERRI ed altri. ~ Deroga
all' articolo 53, undicesimo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica Il

luglio 1980, n. 382, concernente !'inqua-
dramento dei professori associati e nuova
disciplina dell' opzione tra regime a tempo
pieno e a tempo definito per i professori
di prima nomina (1798) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

La seduta è tolta (ore 20,30).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


